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REGOLAMENTO 

PER IL TRIBUNALE 
DI COMMERCIO DI FIRENZE. 



àRT. i . Il Tribunale di commercio della Cit- 
tà di Firenze sarà composto dì tre Giudici 
scelti dal ceto dei negozianti, e nominati dal 
Governo sopra uua nota tripla da presentarsi 
dalla Camera del Commercio per mezzo del- 
la Real Consulta. 

a. L'Uffizio dei Giudici mercanti sarà gra- 
tuito. Due di essi saranno variabili ogni anno 
con ordine successivo cominciando dall'ultimo. 
I nuovi candidati saranno proposti nel modo 
prescritto nel articolo precedente. 

3. Sarà addetto al Tribunale di commercio 
un'Assessore legale con voto deliberativo in 
tutte le causa, ed in caso di parità di voti, il 
veto dell'Assessore legale unito a quello di uno 
dei Giudici mercanti formerà sentenza, e pre- 
varrà al vot» degli altri due Giudici. 

f\. Questo Assessore legale averà'la soprin- 
tendenza, ed invigilerà al buon ordine della 
Cancelleria del Tribunale. 
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5. Nel caso di mancanza, impedimento, o 
assenza di uno dei Giudici mercanti le cause 
sai-anno decise dalli altri due, e dall'Assessore 
legale: e se mancherà, o sarà impedito, o as- 
sente l'Assessore legale, ne farà le veci l'ulti- 
mo Auditore del Magistrato Supremo. 

6. Il Tribunale di Commercio avrà una Can-. 
celienti composta di un Cancelliere, di un Coa- 
djutore , e di quel numero di copisti , e custo- 
di, che sarà giudicato necessario. 

7. Le udienze saranno pubbliche. Vi assiste- 
rà i! Cancelliere, o il di lui Coadjutore, e sa- 
ranno tenute almeno tre volte la settimana in 
due giorni distinti. 

8. La giurisdizione di questo Tribunale si 
estenderà sopra tutti i luoghi compresi nel cir- 
condario giurisdizionale del Magistrato Supre- 
mo della Città di Firenze. 

g. Saranno di competenza privativa del Tri- 
bunale di Commercio tutte le cause relative, 
alle obbligazioni, e convenzioni passate fra i 
negozianti, mercanti, e banchieri per causa del- 
la mercatura, nella quale si esercitano respet- 
ti va mente. 

10. I biglietti sottoscritti da un negoziante , 
mercante, o banchiere, nei quali non . sarà 
espressa una cuusa estrauea alla re spetti v» 
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del di lui co mm e reto. 

ni Saranno parimente di competer 
stesso Tribunale le eause fra i negozianti , n 
cauli , o banchieri , ed ì loro giovani di banco , £ 
commessi, o altri salariati, qualora abbiano 
per soggetto delle operazioni riguardanti il fJ^ 
traffico del negoziante, mercante, o banchie- 
re, a cui questi giovani di banco, commessi, 
o salariati sono addetti. 

12. E finalmente saranno di competenza del 
detto Tribunale tutte le questioni , che dal Co- 
dice di commercio provvisoriamente vegliante 
sono attribuite ai Tribunali commerciali nella 
materia del fallimento. 

13. Le cause inte recinti lettere di cambio, 
o biglietti all'ordine firmate dai non mercanti, 
saranno di competenza dei Tribunali civili, e 
nei caso, clic fossero portate al Tribunale di 
commercio, il Tribunale medesimo dovrà ri- 
metterle al Tribunale civile competente, non 
ostante «he il reo convenuto non ne abbia fot- 
ta l'istanza. 

i4- >Se però le lettere di cambio, o i bigliet- 
ti all'ordine conterranno la firma dei mercan- 
ti, e di non mercanti, e l'azióne sarà diretti 
contemporaneamente contro gli uni, e contro 
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«li altri, la causa potrà essere decisa per in- 
teresse di tutti dal Tribunale di commercio. 
Ma esso non potrà proferire condanna dì arre- 
sto personale contro i non mercanti. 

15. Il Tribunale di commercio decìderà 
inappellabilmente, e salvo solo il ricorso alla 
Real Consulta, nelle cause di un merito non 
superiore alle lire settanta. In tutte le altre 
potrà interporsi l'appello alta Rota di prime 
appellazioni della Città dì Firenze. 

1 6. Le parti possono comparire d'avanti il 
Tribunale di commercio in persona, o posso- 
no farsi rappresentare per mezzo di un Procu- 
ratore ammesso nel ruolo presso il Regio Con- 
siglio di Giustizia. 

17. L'attore forestiero non è obbligato a 
prestar cauzione perii pagamento delle spese, 
danni , ed interessi, nei quali potesse esser con- 
dannato. 

18- Le cause devono essere trattate somma- 
riamente , e devono respetti vamen te essere de- 
cise nel termine stabilito dal regolamento di 
procedura civile al titolo I. parte II. dell' 
ordine, e forma dì procedere nei giudizi som- 
mari, ed esecutivi. 

rg. La domanda si farà con un'atto di cita- 
zione contenente il preciso oggetto della ine- 



Digitized by Google 



desima domanda , e l'assegnazione di un ter- 
mine a comparire non minore di due giorni. 
Qualora per altro il caso esiga celerità, l'As- 
sessore del Tribunale potrà permettere di ci- 
tare a comparire da giorno a giorno , ed anche 
da ora a ora , ed occorrendo potrà ordinare an- 
cora il sequestro dei mobili dal debitore . pre- 
via, se lo crede opportuno, la cauzione da pre- 
starsi dall'attore, o la giustificazione della sua 
idoneità. 

20. Il reo convenuto potrà proporre le sua 
difese o in voce , o sivvero in scritto per mez- 
xo di nna scrittura di eccezioni, che dovrà es- 
ser letta alla prima udienza , o dallo stesso reo 
convenuto, o dal Procuratore, che lo rap- 
presenta, e quindi depositata nelle mani del 
Cancelliere. Dopo dì ciò la causa sarà discussa, 
esc il Tribunale sarà in grado di decidere, 
pronuncerà la sentenza , altrimenti rimetterà 
la causa ad altra udienza successiva. 

21. Nel caso che dal reo convenuto sia pro- 
posta prima di ogni altra, l'eccezzione decli- 
natoria della incompetenza , il Tribunale po- 
trà decidere con una medesima sentenza , tan- 
to sulla eccezione dectioatoria , quanto sul me- 
rito, purché ciò faccia per mezzo di due di- 
chiarazioni distinte, e motivate. 
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ii. Se pendente la causa accade la morte dì 
uni) dei litiganti, i di lui eredi, sebbene non 
addetti alla mercatura } e sebbene non prose- 
guano il traffico del loro autore sono obbligali, 
a continuare, e respettivamente a riassumere 
il giudizio avauti il Tribunale di commercio : 
ma se si vorrà dirigere contro di essi una nuo- 
va azione, quantunque dependente da opera- 
zioni commerciali fatte dal defunto, in tal ca- 
so dovranno essere intimati avanti il Tribuna- 
le civile competente. 

a3. Le questioni incidenti, cbe nasceranno 
sulla qualità ereditaria di quelli, contro dei 
quali si vuole continuare il giudizio, saranno 
rimesse per la decisione al Tribunale ordina- 
rio; come pure vi saranno rimesse le questio- 
ni, cbe insorgeranno sulla falsità di un docu- 
mento, al quale una delle parti appoggi la sua 
intenzione; è frattanto il Tribunale di com- 
merciò Sospenderà di pronunziare sul merito 
principale, a meno cbe il documento non sia 
relativo a un solo articolo della domanda, o 
delle eccezioni ; nel qua! caso non sarà impedi- 
to di pronunziare sugli altri 

if\ Il Tribunale potrà interrogare , qualun- 
que volta lo creda necessario, le parti, o alla 
udienza , o in Camera di consiglio , ed in caso 
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di legittimo impedimento poUà deputare a tu- 
te oggetto un Giudice , il quale farà ridurre in 
scritto dui Cancelliere le risposte , clie saranno 
firmate dulia parte, quando sappia scrivere, 
dal Giudice interrogante, e dal Cancelliere 
suddetto. 

^5- Se occorrerà di sentire dei testimoni, le 
parti esibiranno una succinta nota dei fatti, 
sopra i quali devono essere esaminati. L'esa- 
me sarà fatto separatamente a ciascuno dei te- 
stimoni dall' Assessore, alla pretensa delle par- 
tì, o dei loro Procuratori, i quali per mezze- 
delio stesso Assessore potranno fare ad essi le 
interrogazioni convenienti. Le deposizioni sa- 
ranno scritte dal Cancelliere, giuratile firmate 
da! testimone respettivo, qualora sappia scri- 
vere , e firmate inoltre dall' Assessore , e Can- 
celliere predetti. • 

26. Nel Caso, clie sia luogo a rimettere le 
partì avanti uno, o tre arbitri , per l'esame di 
conti , documenti , e registri , o ad eleggere se- 
condo le circostanze , uno o tre periti , gli ar- 
bitri, ed i periti saranno nominali dal Tribu- 
nale , tutte le volte che le parti medesime non 
gli abbiano concordati all'udienza. 

27. Le sentenze saranno distese nelle forme 
prescritte per gli altri Tribunali. Saranno sot- 

Tom. II. 1 " 
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tose-ritte da ciascuno dei Giudici , e conterran- 
no i motivi del giudicato. Nel caso die uno, o 
due dei Giudici siano dissenzienti, dovranno 
sottoscrivere la sentenzi! in ossequio, ed enun- 
ciare succintamente i motivi del loro dissenso. 

■28. Se una delle parti sarà contumace, il 
Tribunale dichiarerà la contumacia : essendo 
contumace l'attore, assolverà senza altro esa- 
me il reo convenuto dalle cose contro di esso 
domandate, ed essendo contumace il reo con- 
venuto, esaudirà l'istanza dell'attore, sem- 
prechè la riconosca giusto , e bene provata. 

29. Le sentenze del Tribunale di commer- 
cio, quando non ne sia stata ordinata l'esecu- 
zione provvisoria non ostante appello, o oppo- 
sizione, se sono contvadittorie non potranno 
eseguirsi , che dopo spirati tre giorni dalla lo- 
ro notificazione alla persona, o al domicilio; e 
se sono contumaciali non potranno eseguirsi , 
che dopo spirati otto giorni computabili egual- 
mente dalla loro notificazione, dentro il qual 
termine il contumace sarà ammesso a fare l'op- 
posizione. 

30. Se il Tribunale avrà ordinata l'esecu- 
zione provvisori» non ostante appello, o op- 
posizione , la sentenza , o sia cohtradittoria , o 
sia contumaciale sarà eseguibile dopo un gior- 
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no dalla di lei notificazione , come sopra , alla 
persona , o al domicilio. 

3i. L'esecuzione provvisoria non ostante 
appello, o opposizione non può essere ordina- 
ta dal Tribunale , se dall' attore non è stata do- 
mandata : qualora sia stato domandata dall'at- 
tore , può essere dal Tribunale ordinata senza 
cauzione , solamente nel caso che l'azione sia 
appoggiata, o a un documento non impugna- 
to, o ad una precedente sentenza passata in, 
cosa giudicata. In tutti gli altri casi deve essere 
ordinata sotto l'obbligo di prestare preventi-* 
Ta mente idonea malie vìi dori a. 

3i. Se l'esecuzione provvisoria sarà stata 
ordinata dal Tribunale, essa si estenderà an- 
che all'arresto personale del debitore, in tutti 
i casi, nei quali l'arresto personale è permes- 
so, e semprechè lo stesso arresto sia stato sul- 
le istanze dell'attore espressamente decretato 
nella sentenza. 

33. La Rota di prime appellazioni con po- 
trà in alcun caso sospendere l'esecuzione delle 
sentenze dichiarate provvisoriamente esegui- 
bili dal Tribunale di commercio, e solamente 
sarà permesso di ciiare a breve termine, die- 
tro la facoltà ottenutane dal primo. A uditore 
della Rota per la discussione della causa nel 
merito. 
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34- Qualunque questione nasca sulla esecu- 
zione delle sentenze del Tribunale di commer- 
cio dovrà essere portata alla cognizione , e de- 
cisione del Tribunale civile. 

35. Il presente regolamento dovrà essere 
provvisoriamente osservato non solo dal Tri- 
bunale di commercio della Città di Firenze, 
ma anche da tutti gli altri Tribunali , e Giudi- 
ci, ai quali è accordata la giurisdizione di de- 
cidere le cause commerciali , compatibilmente 
però con la loro respettiv» organizzazione, e 
fintantoché non" sarà pubblicato il nuovo Codi- 
ce di commercio, ed il relativo regolamento 
stabile di procedura. 

. ■ , REGOLAMENTO 

Transitorio per la riassunzione delle 
cause sospese, e pendenti. 

Nella riassunzione tanto delle cause, che 
restarono sospese, e in corso , o di prima , o 
di seconda istanza all' incotninciamento del fe- 
nato ordinato con l'Editto de' 1 8 Luglio i8i4- > 
quanto ili quelle, clic resteranno pendenti alio 
spirare del furiato medesimo dovrà osservarsi 
quauto appresso: 
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Art. i. Tutte le cause rimaste sospese, ed 
in corso, o di prima,, o di seconda istanza al 
giorno, in cui ebbe principio il feriato ordina- 
to con l'Editto de' 18 Luglio prossimo passa- 
to, e tutte quelle ancora, che resteranno pen- 
denti al termine del feriato medesimo dovran- 
no riassumersi n istanza delle parti «tanti it 
Magistrato, Tribunale, o Rota competente a 
forma di-1 nuovo regolamento di procedura ci- 
vile dentro il termine di due mesi dal dì , in cui 
il pendente feriato stesso verrà a cessar*. 

i. Le cause per altro portate già in appello 
avanti la corte Kcgia di Firenze , e nelle quali 
fossero state prese le conclusioni all' udienza 
della Corte medesima dovranno riassumersi 
nel suddetto termine di due mesi avanti la Ito- 
la di prima appellazione di Firenze, sempre 
che tutte le parti non convenissero di riassu- 
merle avanti la respettiva Rota competente. 

3. La riassunzione dovrà farsi con un atto 
da notificarsi nelle forme dall' istesso nuovo re- 
golamento prescritte. 

4 Dal giorno del registro del rapporto di 
quest'atto dì notificazione s'intenderà inco- 
minciato a decorrere il termine probatorio in 
detto regolamento determinato si per le cause 
di prima , che per quelle di ulteriore istanza. 
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5. Sari però in facoltà dei Giudici di abbre- 
viare o d'ufficio, o alje istanze delle parti, e 
anche di una di esse , il predetto termine pro- 
batorio , semprechè le circostanze lo facciano 
reputare conveniente , ed opportuno. 

6. Il termine decisorio sarà sempre di tre 
mesi da incominciare a decorrere subito, che 
sarà spirato il corso, o ordinario, o abbreviato, 
come sopra del termine probatorio. 

■j. In tutte le cause predette, che saranno 
riassunte, si ossserverà quanto all'ordinatorio 
il nuovo regolamento di procedura. 

REGOLAMENTO 

Transitorio per l'ammissione dei licenziati 
noli' Accademia di Pisa al Collegio de- 
gli Avvocati, e ai ruoli dei Procuratori. 

i. Sono dispensati dal quarto unno di stu- 
dio, e dalla laurea dottorale i licenziati Dell' 
accademia di Pisa all'effetto di essere ascritti 
nei ruoli degli Avvocali', e respettì va mente 
dei Procuratori sempre che si sottopongano ad 
un esame particolare in diritto canonico da su- 
birsi avanti il Consiglio di giustizia prima dell' 
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esame richiesto dai regolamenti , e quando 
giustifichino il concorso (li tutti gli altri requi- 
siti voluti dai regolamenti medesimi, e nomi- 
natamente quello delle pratiche per il corso di 
quattro anni compiti successivi all'ottenuta li- 
cenza. , 

i. Sarà loro computata nei quattro anni la 
pratica fatta dopo la riportata licenza presso i 
Giudici dei Tribunali di Firenze, e presso 1' 
uffizio del ministero pubblico , come presso un 
Avvocato, o Procuratore di detta Città, che 
dovranno giustificare con gli oportuni attestati 
per l'oggetto di essere ammessi , o al collegio 
degì' Avvocati , o al ruolo dei Procuratori Fio- 
rentini, e sarà loro pure computata la pratica 
fatta presso gli Avvocati, e i Procuratori , che 
abbiano esercitata la professione nelle Città di 
provincia, o presso l'uffizio del ministero pub- 
blico di alcuna delle dette -Città per il solo ef- 
fetto di essere ammessi al ruolo dei Procura- 
tori provinciali. 

3. Verificata la loro capacità in diritto cano- 
nico previo l'esame, come sopra, prescritto, e 
giustificato il concorso di tutti gli altri requisi- 
ti saranno senza distinzione tra la licenza , e la 
laurea dottorale ammessi all'esimie per essere 
descritti al collegio degli Avvocati, e al ruolo 
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dei Procuratori pressoi Tribunali, e Rote del- 
le altre Città del Granducato. 

REGOLAMENTO 

Per il Collegio degli Avvocati Toscani. 

ART. i. ~\i sarà in Toscana un solo Collegio 
di Avvocati approvati presso il Supremo Con- 
siglio di giustizia in Firenze. 

2. 1 soli ammessi secondo le forme , che sa- 
ranno prescritte nel presente regolamento , a 
questo collegio formeranno l'ordine degl'Av- 
vocati Toscani, ed essi soli potranno denomi- 
narsi, e siseri versi Avvocati, e comparire in 
questa rappresentanza , e colle distinzioni, che 
la riguardano avanti qualunque Tribunale del 
Granducato tanto civile , che criminale. 

3. A questo collegio di Avvocati si potranno 
fare ammettere , osservate precisamente le 
forme, che saranno prescritte, i soli sudditi 
del Granducato . che avranno verificato il cu- 
mulativo concorso di tutti gli appresso forma- 
li requisiti. 

i." Di una nascita, e educazione onesta, e 
civile. 
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a-" Del conseguimento detta laurea dotto- 
rale in Toscana , quattro anni compiti prima 
della domanda di ammissione al collegio degli 
Avvocati. 

3- ° Della pratica continuata per quattro 
annì compiti dopo la laurea dottorale, o presso 
uno dei Giudici del Magistrato Supremo, o 
della Ruota di Firenze, o del Supremo Consi- 
glio di giustizia, o nello Studio di uno Avvo- 
cato residente in Firenze, e ammesso a! colle- 
gio almeno, cinque anni prima, che la detta 
pratica sia stala incominciata. 

4- ° Della probità . e buona condotta certi- 
ficata dalla Segreteria del Presidente del Buon 
Governo, dal Magistrato comunitativo del luo- 
go del suo domicilio, o dalla Camera di dissi- 
pimi del collegio degli Avvocati . 

E." Dell'esame da farsi nelle forme, che 
saranno prescritte, e dotta descrizione degli 
esaminatori sopra In sua capacità per l'eserci- 
zio della professione di Avvocato. 

4- Colla verificazione dei primi quattro so- 
pri indica ti formali requisìtj, il richiedente 
■addito Toscano sarà ammesso a giustificare 
arcora il quinto mediante l'esame. 

5. Questo esame sarà effettuato avanti il Su- 
premo Consiglio di giustizia a commissione 
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della Reale Consulta, alla quale dovrà essere 
reso conto dell'esito dell'esperimento, che 
consisterà nella resoluzione in carta di due 
questioni legali. 

Spetterà alla Beale Consulta in seguito 
del resultato , che darà il Presidente del Con- 
siglio, dell'esame, l'ordinare l'inscrizione al 
collegio di quelli , che saranno stati ammessi. 

6. Nella formazione del nuovo collegio de- 
gli Avvocati saranno descritti senza veruna 
formalità, e sopra la semplice loro istanza, 
tutti gli Avvocati contenuti nell'ultimo catalo- 
go approvato dalla Beale Consulta sotto di i5 
Luglio 1H07. ,e vi saranno egualmente descrit- 
ti sopra la semplice loro istanza, tutti gli Av- 
vocati sudditi Toscani, che dopo il detto gior- 
no , e fino al presente sono stati ammessi al ca- 
talogo degl' Avvocati, previo l'esame, ed ap- 
provazione presso la cessata Corte Suprema 
di appello, e ugualmente quelli , che hanno 
ottenuto Rescritto speciale sovrano di ammis- 
sione dopo il primo maggio i8i4- 

•j. La professione dell' Avvocato sarà incom- 
patibile. 

1.' Collo stato ecclesiastico. 
2 Coli' Impiego di Giudice , di Cancellie- 
re, di Procuratore, e di Notajo. 
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3." Con qualunque; impiego stipendiato dal 
Governo, o da qualsivoglia privato. 

4*" Tutte le persone , che fiinno il mestiero 
di agente di affari, e di pubblico negoziante 
ne saranno parimente escluse. 

8. Il collegio degli Avvocati avrà una Came- 
ra di disciplina composta di un Presidente, e 
di otto Avvocati, l'ultimo aVi quali farà le fun- 
zioni di Segretario, che saranno nominati dalla 
Reale Consulta tra i più anziani. 

g. Questa camera di disciplina sarà incari- 
cata. 

i.° Di invigilare alla conservazione dell' 
onore dell'ordine degli Avvocati. 

3. a Di mantenere i principi di probità, e 
di delicatezza, che formano la base della loro- 
professione. 

3." Di prevenire, e reprimere gli abusi, 
che si introducessero , coli' ammonizione a 
quelli, che si diseostassero da una lodevole 
condotta. 

10. La cnmera degli Avvocati provvederli 
alla difesa gratuita degl'indigenti, semprechè 
ne venga richiesta dal mandato del Tribunale 
respettivo di Firenze, e assegnerà all'indigen- 
te un Avvocato del collegio, che ne assumerà 
la consultazione, ed occorrendo la difesa, e in 
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provincia il Tribunale provveder* per il re- 
spcttivo circondario, e gli Avvocati residenti 
nel medesimo gì dovranno prestare alla difesa. 

1 1. L'Avvocato stalo eletto, nel caso che si 
ritrovasse mancante di ogni meno di difesa la, 
causa del cliente indigente, e che questi non 
se ne persuadesse, rimetterà il suo parere alla 
camera: ella ne renderà conto ni Tribunale 
convenendo, che l'indigente non sia assistito 
da questa ragione, e dissentendo, persuaderà 
l'Avvocato eletto ad assumere la difesa affida- 
tali, o ne surrogherà un altro. 

12. Gli Avvocati eserciteranno liberamente 
il loro ministero in difesa della giustizia , e del- 
la verità , ma si asterranno da ogni dicorso inu- 
tile , e superfluo nelle difese , c da ogni prolis- 
sità negli scritti, che aumenta la spesa dei li- 
tiganti , e nuoce alla causa. Sarà loro preciso 
dovere di essere sinceri fino allo scrupolo nella 
esposizione dei fatti , e di evitare la sorpresa 
negli argomenti, e nelle citazioni. 

t3. Rimane espressamente proibito agli Av- 
vocati di prorompere in ingiurie, o frasi offen- 
sive verso te parti, e lortf difensori non tanto 
in scritto , che in voce , o di asserire alcun ~fat- 
to grave contro 1" onore delle parti : e se la ne- 
cessità dulia causa lo esigesse, ne dovranno es- 
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sere espressamente auto ri nati con mandato in 
scritto del loro cliente* 

i4> Saranno sottoposti a tutto il rigore delle 
leggi, se mai deviassero, nelle loro difese, o 
nei loro scritti , o in altra maniera qualunque , 
dal rispetto, e dal giusto riguardo, che devo- 
no ai Magistrati , avanti i quali esercitano il 
loro ministero. 

15. Gli Avvocati non potranno pubblicare, 
e distribuire veruna slampa, o manoscritto, 
clic non sia corredato della loro respettiva fir- 
ma. Le stampe dai medesimi firmate non sa- 
ranno soggette alla revisione, ma l'estensore 
delle medesimi: sarà responsabile di qualun- 
que inconvenicnza fosse ritrovata , o reclamata 
contro alcuna di dette stampe state da esso 
firmate: e i Giudici avranno la facoltà di sop- 
primerle in tutto, o in parte , o anche di so- 
spendergli dall'esercizio delle loro funzioni, 
con partecipazione successiva alla Reale Con- 
sulta. 

16. Gli Avvocati tasseranno i loro onorari 
con quella discrezione , che conviene alla loro 
nobile professione: incontrando difficoltà con 
i clienti, o con i Procuratori dai medesimi in- 
caricati uon potranno fare mai uso delle loro 
note, se prima non le abbiano fatte. approva- 
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re ,e tassare dalla camera dì disciplina: la me- 
desima alla richiesta dell' istesso Avvocato ri- 
durrà, e tasserà i predetti onorari avuto ri- 
guardo itila difficoltà della causa, alla qualità 
del travaglio, ed alla consuetudine: se il clien- 
te vorrà reclamare dal parere della camera, 
né vi potrà essere luogo a conciliazione sì po- 
trà dui!' una, e dall'altra parte adire il Tribu- 
nale competente di prima istanza , sotto la giu- 
risdizione del quale è l'Avvocato , ed il Tribu- 
nale ne giudicherà inappellabilmente, salvo il 
ricorso alla Real Consulta. 

17. Il catalogo degli Avvocati ammessi al 
collegio, ritenuto l'ordine della loro anziani- 
tà, si formerà ogni anno dalla Camera; sarà 
stampato al termine delle ferie di ciascun' an- 
no, e previa l'approvazione da ottenersi dalla 
Beale Consulta, che in tale occasione confer- 
merà, o varierà la nomina dei componenti la 
camera di disciplina, e parteciperà alla Came- 
ra medesima qualunque ordine fosse prescrit- 
to, ohe riguardasse, o il collegio in generale, 
o alcuno dei componenti il medesimo in parti- 
colare. 

18. Questo catalogo stampato sarà passato 
a tutte lo Cancellerie dei Tribunali, e sarà te- 
nuto affisso nelle respettive sale di udienza: 
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chiunque non sia descritto in questo catalogo 
non potrà essere ammesso a soscri versi, e a 
presentarsi nella qualità di Avvocato, 

REGOLAMENTO 

Per i Procuratori delle cause avanti 
i Tribunali di Toscana . 



1. (Qualunque suddito Toscano voglia es- 
sere ammesso all' esercizio di Procuratore a- 
vanti i Tribunali di Toscana dovrà ottenere di 
essere inscritto ad uno dei ruoli approvati , os- 
servate tutte le forme, che la legge prescrive. 
I soli descritti nei predetti ruoli potranno com- 
parire avanti i respettivi Tribunali nella rap- 
presentanza di Procuratori di cause, ed eser- 
citarne tutte le funzioni. 

2. I formali requisiti , che si richiedono per 
essere inscritto Procuratore in ciascuno dei 
predetti ruoli approvati sono cumulativamen- 
te i seguenti , 

i- u La sudditanza Toscana. 

La prova di una civile, e conveniente 
educazione. 
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3." La laure» dottorale ottenuta nell'Uni- 
versità di Pisa , o di Siena . 

4-* Il certiiicato della Segreteria del Pre- 
sidente del buon Governo, e del Magistrato 
commutativo del luogo, nel quale il richieden- 
te si propone di esercitare la procura , clic nul- 
la vi sia stato mai ''a opporre contro la sua 
condotta , e buon costume, e che abbia sem- 
pre goduto, e goda la reputazione di uomo 
savio, ed onesto. , 

5. " L'attestato di cinque Procuratori tra i 
più anziani del ruolo, di considerarlo senza 
eccezione, e meritevole in tutti i rapporti di 
essere ammesso. 

6. " L'attestato di uno dei predetti Procura- 
tori del ruolo, che il richiedente per quattro 
anni compiti successivi al suo dottorato sia sta- 
to nel suo studio, o sótto il medesimo in qua- 
lità di apprendista a fare hi sua pratica, e in 
detto tempo sì sia reso capace di devenire un 
Procuratore abile, ed onesto. 

7-" L'esame, che dovrà giustificare la sua 
capacità, e che gli verrà fatto col mezzo di 
quesiti in voce dai Magistrati , che ne saranno 
incaricati, specialmente sopra gli estremi del- 
le azioni , sopra le teorie ilei diritto romano, 
sopra le disposizioni delle Leggi Toscane, e 
dei regolamenti di procedura . 
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3. Quelli, che vorranno essere ammessi al 
ruolo presso il Supremo Consiglio di Giustizia 
> Firenze , dovranno avere- fntta la loro prati- 
ca in Firenze, e giustificare la loro capacità 
col certificato dei Procuratori Fiorentini , e 
dovranno subire l'esame in Firenze . 

4- Quelli che vorranno essere ammessi sol- 
tanto agli altri respettivi ruoli dei Procuratori 
nelle Città, nelle quali risiede Ih Rota, basterà, 
che , se non abbiano fatta la pratica in Firen- 
ze, l'abbiano fatta presso i Procuratori più 
anziani residenti nella città dellerespettiveRn- 
te, e dovranno subire l'esame avanti i Giudici 
componenti ristesse Rote, e in Livorno presso 
il Magistrato civile, e consolare di prima istan- 
za; fermo stante quanto agli altri Tribunali 
provinciali , il disposto della Legge del tredici 
ottobre 1814. titolo XII. 

5. Di tutti questi esami, ne sarà resocon- 
to alla Reale Consulta . 

6. Nella nuova formazione dei ruoli dei Pro- 
curatori per quello che riguarda il ruolo di Fi- 
renze , saranno descritti sopra la loro semplice 
istanza, e semprechè il Governo non avesse 
motivi di sospendere l'ammissione di qualun- 
que dei medesimi, tutti quei Procuratori in 
capo, che si ritrovano descritti nell'ultimo 

Tomo IL a 
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ruolo approvato dalla Reale Consulta nel dì 
i5. luglio 1807. 

7. Tutti quelli poi, che si ritrovano pari- 
mente descritti in detto ruolo come sostituti , 
potranno essere ammessi , sempre che adem- 
piano al quarto, e al settimo dei sopraindicati 
formali requisiti, e così riportino l'attestato 
delta segreteria del Presidente del Buon Go- 
verno, e del Magistrato commutativo, e siano 
dichiarati capaci , col mezzo dell'esame, che 
gli verrà fatto nella forma sopraindicata . 

8- Tutti quei Procuratori però di sudditanza 
Toscana , che si ritrovano descritti come sosti- 
tuti in detto molo approvato dalla Consulta 
nel i5. luglio 1807., e che erano successiva- 
mente inscritti nel ruolo dei Procuratori pres- 
so il Tribunale di prima istanza, e presso 
la cessata Gotte di appello in Firenze saran- 
no dispensati dall' esame, e potranno essere 
ammessi sopra la semplice loro istanza , come 
gli altri Procuratori , che sono descritti in ca- 
po in detto ruolo del 1807 

9. Tutti i Procuratori , che saranno come 
sopra descritti nel ruolo di Firenze potranno 
comparire in detta loro rappresentanza avanti 
qualunque Giudice , Tribunale , e Rota di To- 
scana indistintamente. 
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io. Coll'Utesso sistema, ecolla verificazione 
dei formali medesimi requisiti, e non altri- 
menti, potranno farsi descrivere i sudditi To- 
scani nei ruoli dei Procuratori di Siena, di 
Pisa , di Livorno, di Arezzo, e di Grosseto. 

n. Non sarà permesso ai Procuratori di 
tutti i predetti ruoli il potere sostituire alla di- 
fesa delle cause, ed alla comparsa all'udienza 
di qualunque Tribunale altri Procuratori , che 
non siano descritti nei medesimi : potranno ben- 
sì farsi supplire a vicenda , ed alle respettive 
occorrenze l'uno dall'altro, purché anche it 
Procuratore, che' supplisce all'altro impedi- 
to, sia uno di quelli descritti in quel ruolo, e 
non mai altrimenti. 

i a. Potranno però i Procuratori tenere nei 
loro respcttivi studj uno, o più apprendisti , e 
quanti gli piaccia , ai quali faranno come sopra 
dopo quattro anni di pratica continua , l'atte- 
stato di capacità; e di questi apprendisti ne po- 
trà , volendo , ciascuno destinare uno , e fino in 
due, i più anziani, ed i più capaci a rappre- 
sentarlo per tutti gli atti, ed ingerenze occor- 
renti alle Cancelleria dei Tribunali , ed agli ar- 
chivj , alle udienze private , che siano date dai 
Giudici agli avvocati , all'udienza del Tribuna- 
le di commercio, all'udienza dei Commissari 
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in Firenze, all'assistenza agli incanti, ai giù» 
dir) di tassazione di spese avanti i Cancellieri, 
e simili altre ingerenze secondarie , termo stan- 
te, che questi apprendisti non dovranno mai 
esaere ammessi all'udienza dei Tribunali , ec- 
cettuato quanto sopra, nella rappresentanza, 
di sostituti dei Procuratori loro principali. 

13- Dovrà ciascun Procuratore, che voglia 
procedere a questa deputazione di uno, o di 
due apprendisti come sopra , esibirne la nomi- 
na s ose ritta a ciascuno dei Cancellieri dei Tri- 
bunali, nei qualivorrà autorizzare a presentar- 
si per gli en'etli , ebe sopra i detti respettivi ap- 
prendisti, che sarà dai Cancellieri medesimi 
riposta in filza, e fino che il Procuratore no- 
minante non abbia in e guai forma revocata la 
nomina predetta resterà responsabile di qua- 
lunque mancanza si rendesse imputabile il 
detto suo apprendista o per incapacità , o per 
colpa , o per negligenza . 

14- I Procuratori descrilti nei ruoli respet- 
tivi avranno il mandato presunto dalla legge 
per potere comparire in giudizio a nominarsi 
Procuratori dei respettivi litiganti; ma non 
mai dei Procuratori, o cessionarj dei medesi- 
mi, come pure dei tutori, curatori, ed altri 
amministratori tanto legali , che volontar j dei 
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patrimonj<ser)za esibire il loro rispettivo spe- 
lile mandato dì procura, unito alla giustifi- 
cazione di essere i medesimi , quali si asserisco- 
no; Procuratori, cessionarj , '"tori, curatori , 
o comunque amministratori. 

15- Dopo clic, fuori dei casi sopra espres- 
si, i Procuratori si siano nominati, e siano sta- 
ti ricevuti sull'appoggio del mandato presunto 
dalla legge, dovranno produrre il mondato 
speciale in tutti i casi, nei quali il regolamen- 
to di procedura lo prescrive , ed in specie non 
dovranno inoltrarsi in un piano di difesa di- 
spendioso , ancorché utile , senza il detto man- 
dato speciale dei loro principali , che potrà ba- 
stare anche per lettera , o biglietto , come 1* 
procedura dichiara al . titolo delle spese. 

16- Dovranno i Procuratori incaricarsi del- 
la difesa dei povari per la sola metà dei loro 
onorar) , e dei miserabili gratuitamente. La co- 
gnizione della povertà, e respettiva miserabi- 
lità del litigante dovrà essere presa dal Tribu- 
nale , dove pende la causa sopra le giustificazio- 
ni , che saranno esibite al Cancelliere: e quan- 
do vi sarà luogo alla deputazione di un Procu- 
ratore per povertà , o per miserabilità , dovrà 
dalla Cancelleria trasmettersi la deputazione al 
respettivo Procuratore per turno, con doversi 
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tenere due turni uno dei poveri, e l'altro dei 
miserabili per la più giusta distruzione . 

17. Se il Procuratore deputato non troverà , 
che la causa abbia fondamento di difeso , e il li- 
tigante non si acquieterà al suo giudizio ne ri- 
tornerà il suo parere in carta al Tribunale , 
ebe , se lo crederà , potrà rimettere l'affare al- 
Ib Camera degli avvocati, dalla quale sarà de- 
ciso , se la causa meriti di essere sostenuta col 
privilegio di povertà, e miserabilità. 

18. Non potrà godere del privilegio di po- 
vero, e di miserabile chiunque vorrà dedurre 
diritti. che gli siano stati ceduti da altri non 
poveri , né miserabili . 

19. Qualora a favore del povero, o misera- 
bile concorra la condanna dell'avversario non 
povero nelle spese, sarà luogo alla refezione 
delle spese a comodo del Procuratore, e re- 
epetti va mente della Cancelleria . 

20. Terminata la causa i Procuratori devo- 
/ho consegnare al cliente il loro conto distinto 

in due colonne delle spese, e funzioni regolato 
in tutto , e per tutto sopra la tariffa approvata , 
benché dal cliente non ne siano richiesti. 

21. Se nascerà questione tra Procuratore, 
e cliente sopra la liquidazione dei loro conti, 
dovrà questa essere decisa dal Cancelliere , e in 
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appello dai Giudici del Tribunale avanti il qua- 
le è stata pendente la causa, come viene dispo- 
sto nel regolamento di procedura al titolo del- 
ie spese. 

aj. Dovranno i Procuratori assistere , e pa- 
trocinare le cause colla maggior sollecitudine , 
e con puro spirito di verità, e di giustizia, evi- 
tando qualunque atto superfluo , e specialmen- 
te la repetizione inutile degli atti , e scritture , 
e si asterranno dal promuovere litigj mal fon- 
dati, da incalorire gl'impegni, e da quant'al- 
tro possa essere contrario al pub li co bene, e 
tranquillità. 

iì. Qualunque dei Procuratori maneberà 
nell'esatta osservanza del proprio uffizio incor- 
rerà nella sospensione, o inabilitazione a tem- 
po , o perpetua dall'esercizio della procura , o 
in quel Tribunale, avanti il quale siasi allon- 
tanato dal suo dovere, o generalmente in tutti 
i Tribunali a proporzione della gravità della 
trasgressione, e massime nel.caso di recidiva, 
come pure in quelle maggiori pene, che secon- 
do le circostanze potranno essere dovute ad ar- 
bitrio di chi dovrà giudicare : e dovrà inoltre 
essere condannato alla restituzione dell'esatto , 
che avesse indebitamente domandato, e per- 
cetto, ed a rifare ogni spesa, e danno, che 
avesse cagionato con i suoi trascorsi. 
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REGOLAMENTO 



Dell'ordine, e disciplina dei Tribunali 
di Toscana. 

s- «• 

Regio Consiglio di Giustizia. 

I. Il Regio Consiglio di Giustina sedente 
a Firenze, viene composto dal Presidente, e 
da quattro Consiglieri. 

3. Il Presidente è incaricato della direzio- 
na , e dell'ordine in tutti i rapporti, ed ha vo- 
to, come i quattro Consiglieri, in tutte le cause. 

3. Il Regio Consiglio decide sempre inap- 
pellabilmente con assoluta privativa compe- 
tenza le cause di terza istanza della Toscana 
col voto collegiale dei cinque Giudici. 

4- Se alcuno sia impedito, o il suo posto va- 
cante, decide col voto di tre, e non mai di 
quattro Giudici , per evitare il caso della pari- 
tà dei sulTragj. Ed in questo caso di mancanza 
di uno dei Giudici , la competenza di decidere 
si restringe ai Giudici più anziani non impediti 
per turno. 
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5. Semai si verificasse il caso dell'impedi- 
mento^ mancanza di tre Giudici, dovrà rima- 
ne re sospesi) il corso della istanza fino si ritorno 
del terzo alle sue funzioni, non essendo per- 
messo al Consiglio nè di surrogare , nè di giu- 
dicare col voto di soli due Giudici. 

6. Si terrà presso il Presidente del Consiglio 
un libro, nel quale iti ciascuna udienza si no- 
teranno tutte le cause, nelle quali sarà desti- 
nato il giorno della prima informazione. Si di- 
stingueranno in due note diverse le cause , che 
devono avere il motivo separato della senten- 
za , dalle altre , clic devono essere motivate in 
piè della sentenza medesima. Tanto nelle cause 
della prima, clie della seconda nota , sarA de- 
stinato nell'atto il Giudice relatore per turno 
tra i quattro Consiglieri , escluso il Presidente, 
clic non sarà mai relatore in veruna causa: 
questo Giudice relatore descritto in detto li- 
tro di fronte alla respettiva causa sarà annun- 
ziate alle parti alla udienza dal Presidente, o 
da quel Consigliere , elle ne facesse le veci nell' 
atto della destinazione del giorno per l'infor- 
mazione della causa. 

7. Questo consigliere relatore in ciascuna 
causa nel caso di sopravvenuto impedimento 
sarA rimpiazzato subito per qualunque occor- 
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rente funzione dall'altro Consigliere meno an- 
ziano non impedito per tutto il tempo, che du- 
rerà l'impedimento, nè dovrà mai ritardarsi 
il corso del giudizio , perchè il relatore sia im- 
pedito. 

8- I processi delle cause dovranno essere 
passati al Consigliere relatore almeno quindici 
giorni avanti la prima udienza della causa, 
nella quale saranno restituiti alle parti: e suc- 
cessivamente otto giorni prima della seconda 
udienza della causa, saranno nuovamente ri- 
passati al detto Consigliere relatore , e dal me- 
desimo si riterranno, o fino alla sentenza, o 
nelle cause motivagli fino alla trasmissione del 
motivo alla Cancelleria: 

g. Le scritture, informazioni, e sommarj do- 
vranno parimente esser passati non solo al Con- 
sigliere relatore, ma egualmente a ciascuno 
dei Giudici, come pure a tutte le parti con- 
tradittrici, tre giorni almeno avanti la respet- 
tìva udienza della causa ; altrimenti per quella 
udienza non saranno, uè considerati , nè attesi. 
10. Il Consigliere relatore avrà l'incarico di 
f^^concertare con i collegi, « porre i» carta i 
té'Jà/is dubhj, che dovrà rimettere alla Cancelleria 
#77 ~ otto giorni dopo la prima udienza della cau- 
fif- *c Avrà pure l'incarico di motivare quella 

7S>- 
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sentenze , che non devono ayere motivo sepa- 
rato, e nelle cause motivabiti separatamente 
avrà l'obbligo di distendere la decisione della 
causa, e quella rimettere alla Cimcelleria nel 
termine di quindici giorni dalia pronunziata 
sentenza, dopo il qual termine , e non prima , 
la Cancelleria dovrà rilasciare la copia auten- 
tica della sentenza unitamente al motivo. La 
Cancelleria non potrà dare la prima copia del- 
la sentenza, senza l'unione della copia del mo- 
tivo a responsabilità del Consigliere relatoro, 
che cagionasse il ritardo, per non avere den- 
tro il termine rimesso il motivo predetto, 

il. Il Regio Consiglio decidendo in ultima 
istanza sempre ina ppellabil mante a pluralità 
di voti non paleserà il voto respettivo di cia- 
scuno dei Giudici, ma le sentenze saranno let- 
te , e pubblicate all'udienza di tutti i Giudici, 
e saranno sottoscritte dal solo Presidente, o da 
quello , che ne ha adempita la funzione per ta 
prova del voto collegiale stato pronunziato. 

li. E quando ancora il Giudice relatore sia 
stato di opposto voto, dovrà distendere i mo- 
tivi della decisione del collegio, tanto in pie 
delle sentenze non motiva bili separatamente, 
quanto nelle decisioni delle cause, che devon» 
avere il motivo separato. 
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l3. Io ogni causa saranno date le udienze, 
che determina il Regolamento di procedura, 
secondo l'ordine, e forma in tutto, e per tat- 
to, che viene prescritta nel medesimo. 

i4- Nei giorni di ciascuna udienza, a diligen- 
za dell» Cancelleria dipendentemente dall'or- 
dine del Presidente saranno esposte alla porta 
della sala in tavoletta le cause , clic sono desti- 
nate a trattarsi nell'udienza immediatamente 
successiva, vi sarà indicato, quale delle cause 
sarà la prima , ò la seconda , ò la terza da trat- 
tarsi,» sarà sempre posta prima nell'ordine 
la causa, nella quale intervenga l'Avvocato 
Regio, e successivamente quelle, nelle quali 
intervengono gli Avvocati, a preferenza di 
quelle , nelle quali intervengono i soli Procu- 
ratori: e vi sarà pure notato, se la causa ac- 
cennati si tratterà in prima , o in seconda u- 
dienztt, il respettivo Consigliere relatore, e i 
Procuratori delle parti. 

i5. Quando manchi il tempo per trattare 
tutte le cause , che sono in tavoletta , quella , 
che rimarrà ultima non trattata , sarà la prima 
di tutte a doversi trottare nella udienza imme- 
diatamente successi ra, salvo sempre il riguar- 
do di preferenza per le cause, nelle quali in- 
tervenisse l'Avvocato Regio. 
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i6. Il Consiglio aprirà le sue udienze pub- 
bliche collegiali alle ore dieci de II a mattina, e 
proseguirà secondo l'occorrenza fino alle ore 
due pomeridiane: terrà le dette sub udienze 
pubbliche nelle mattine del lunedì, mercoledì, 
e venerdì d'ogni settimana , e sempre che s'in- 
contri il giorno intieramente festivo, terrà u- 
dienza nel giorno successivo alla festa , e così 
respettivamente nel martedì , o giovedì , o sa- 
bato. 

1 f. Il consiglio comparirà alla udienza pub- 
blica in quel abito di rappresentanza , che ver- 
rà destinato, e con quelle locali distinzioni ohe 
saranno prescritte. 

18. I ministri della Cancelleria sederanno 
alla parte sinistra eoa quell'abito di rappre- 
sentanza , che sarà destinato per i Procuratori. 

19. Belle due parti laterali di fronte al Con- 
siglio saranno ammessi a seder con un tavolino 
avanti gli Avvocati, e Procuratori dei rispet- 
tivi litiganti, e le parti interessate. I medesimi 
saranno introdotti al tempo, in cui sarà annun- 
ziata la trattativa della respettiva causa, che 
difendono, e si cambieranno, allorché, dopo 
terminata la prima causa si passerà alla secon- 
da. Gli Avvocati, e i Procuratori comnariran- 
uo in quell'abito dì rappresentanza, che gli 

Tomo FI. 3 
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sarà respetti va mente destinato: parleranno in 
piedi, e soderanno in tutto il resto del tempo 
della trattativa della causa , nel quale non par- 
lano. 

ao. Sarà divisa l'udienza del Consiglio dall' 
altra parte della sala , die rimana ali accesso 
del pubblico,, e al dirimpetto della udienza sa- 
ranno ammessi in abito di loro rappresentanza 
i soli Procuratori approvati a poter fare le 
istanze. 

ai. Serviranno all'udienza due ministri in 
abito da destinarsi, che avranno l'incarico d' 
invigilare, d'imporre il silenzio , e d' attendere 
gli ordini del Presidente. 

ìi. In tutti i casi il Presidente avrà la facol- 
tà di provvedere all' ordine , in quei modi che 
giudicherà convenienti. Potrà tare sospendere 
dalle loro funzioni quei difeusuri, che mancns- 
sero al rispetto dovuto al Tribunale, e potrà 
fare espellere dall' udienza qualunque perso- 
na, clic la disturbasse in qualsivoglia modi 
prevalendosi dei mezzi, che crederà, fino all' 
arresto delia persona nei casi gravissimi. 

a3. Aperta ciascuna udienza, prima di tutto, 
il ministro assistente della Cancelleria ammo- 
llerà progressivamente una dopo 1' altra le 
cause, nelle quali è stato citato per quella mat> 
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tìtia, o atteso l'essere cause sommarie, o atte- 
so, se sono cause ordinarie, l'avere compito il 
termine probatorio, ed essere entrate nel de- 
cisorio. 11 Cosiglio sentirà causa per causa , se 
vi sono opposizioni per parte dei Precuratori 
dui respettìvi litiganti; e quando non ritrovi 
opposizione valutabile, determinerà a suo ar- 
bitrio il giorno della prima udienza per l'in- 
formazione della causa dentro il respettivo ter- 
mine prescritto dalia procedura. 

24- H Procuratore stato citato, che non sia 
comparso, si avrà per consenziente, e il gior- 
no dell'informatone della causa sarà deter- 
minato sopra l'istanza del Procuratore citan- 
te, che dovrà notificarlo al Procuratore, o 
Procuratori citati , e non comparsi. 

2.5. Dopo tutto questo il ministro della 
Cancelleria anniuizierà, te vi siano cause ordi- 
narie, che dal libro giornale delle istanze ap- 
parisca , che abbiano terminato il probatorio, 
ed abbiano iniziato il termine decisorio per 
quella prima udienza , e nelle quali u diligenza 
dì veruna delle parti non sia stata fatta correre 
la citazione per quella udienza , ed il Consiglio 
dichiarerà deserta l'istanza di ciascuua di det- 
te cause a earicodeìProcuratore dell'appellan- 
te , seinprechè intimato dalla Cancelleria per 
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ufizio dentro il termine di giorni otto, e non 
abbia fatto costare, che il tannine probatorio 
non <i> di tatto spirato, o non sia rimesso in 
buon giorno coli' opportuna citazione al Pro- 
curatore, e colla sua comparsa all'udienza in 
tutto, e per tolto, come prescrive la proce- 
dura in questo rapporto. 

26. In seguito saranno ammessi i Procura- 
tori a fare le loro istanze pettorali in online 
allo citazioni , che abbiano fatte ai loro cotta- 
ditti-ri per quella mattina. 

Il ministro della Cancelleria dietro la no- 
ta di dette citazioni, che porterà all'udienza 
annunzimi uno dopo l'altro i nomi dei Procu- 
ratori istanti delle cause. 

37. Il Consiglio sentite le parti , una dopo I 
altra, decreterà, c il decreto verrà registrato 
„el giornale di udienza , e reso subito n.egm- 

Me 'se il Consiglio non crederà di decretare in 
quella mattina , ordinerà , che l'istanza si. r,n- 
nuovat» .11' udienza successiva , o rimetterà la 
causa al corso ordinario , come è prescritto d.l 
regolamento di procedura. 

,8. Terminata le istanze pettorali con cita- 
zione, saranno ammessi i Procuratori uno do- 
po l'altro a fare le istanze mere ordinatone , e 
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legali senza citazione, sopra le quali il Consi- 
glio a pronunzia verbale del Prèndente decre- 
terà , o per l'ammissione dell'istanze, o per I' 
ordine della citazione alla pmssima udienza 
alla parte contradittrice. E tutti questi decre- 
ti parimente saranno registrati al detto giorna- 
le di udienza. < 1 

2r). Non essendovi, o terminata , die sta l'u- 
dienza pettorale, incomincerà l'udienza delle 
cause iti tavoletta secondo l'ordine, col quale 
ne è stata prefissa la trattativa. I difensori del- 
le respettive parti della causa annunziata pren- 
deranno il loro posto nell'interno dell'udien- 
za, e la causa sarà trattata secondo l'ordine 
prescritto nel Regolamento di procedura. 

Se vi saià qualunque causa tli urgenza, e 
di necessaria celere spedizione sarà trattata la 
prima, e risoluta secondo il prescritto della 
procedura in questi casi. 

Successivamente se vi saranno cause contu- 
maciali incidentali, o definitive, saranm trat- 
tate e risolute a forma della procedura delle 
dette cause contumaciali. 

3o. In seguito si passerà alla trattativa delle 
cause incidentali contnidtttorie , se vi saranno 
destinate per quella udienza . e queste pari- 
mente saranno trattate secondo il metodo del- 
la procedura delle cause incidentali. 
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3i. Finalmente si farà luogo allit trattativa 
delle cause contradiUorie in merito, e queste 
una dopo l'altra secondo l'ordine della tavo- 
letta, e sempre colla preferenza di quelle, nel- 
le quali intervenga l'Avvocato Regio, o inter- 
vengano gli Avvocati, saranno trattate secondo 
il metodo prescritto nel regolamento dì Pro- 
cedura. 

3a. L'Avvocato Regio interverrA nell'abito 
di sua rappresentanza, ed occuperà alla parte 
destro il posto più distinta dopo quello dei 
Giudici. 

33. Gli Avvocati, e Procuratori , ehe difen- 
dono la causa parleranno quanto credono, 
senza dovere essere'mai interrotti dalla parte 
contraria . Chiunque si facesse lecito di inter- 
rompere , dovrà essere dal Presidente richia- 
mato subito all' ordine. 

II Presidente bensì impedirà , che la dife- 
sa si inoltri in oggetti estranei alle cause, e 
molto più ecceda i limiti della dovuta modera- 
zione, specialmente nelle cause objettive. 

1 difensori dell'appellante dovranno essere 
i primi a parlare, e i difensori dell'appellato 
gli ultioii ad avere la prolusela domande- 
ranno. 

34. Terminata la trattativa della prima cau- 



Digilized by Google 



43 

sa , osservato precisamente il metodo prescrit- 
to dalla procedura sarà dal Cancelliere minun- 
einta la trattativa della seconda causa in tavo- 
letta , e così successivamente fino all'ora dello 
scioglimento dell'udienza. 

35 Se la trattativa della seconda, o terza 
causa non si potrà terminare per essersi fatta 
l'ora troppo larda , il Presidente potrà diffe- 
rirne la prosecuzione all'udienza successiva, 
ed in tal caso questa sarà la prima delle cause 
contradittorìe in merito , che si continuerà a 
trattare in dettii successiva udienza. 

36. Terminata, o sospesa come sopra dal 
Presidente la trattativa delle cause , il mini- 
atro di Cancelleria annunzerà , se vi siano cau- 
se in deliberazione per quella piattina, e qua- 
lora vi siano, successivamente pubblicherà 
una dopo l'altra alla presenza respettiva dei 
Giudici , clie danno voto, tutte le sentenze, 
cne il Consiglio proferisce in quella seduta , no 
registrerà l'atto della pronunzia, e pubblica- 
zione , e ne riporterà in Cancelleria l'originale 
soscritto dal solo Presidente. 

3y Finalmente il ministro di Cancelleria 
leggerà alla presenza di tutti i Giudici tutte le 
deliberazioni pettorali registrate al Protocollo 
in quella udienza , con riportare in pie dell* 
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medesime in ciascuna seduta la soscrlzione del 
Presidente, alla quale dovrà unire la propria. 

38- Tutto questo terminato, il Presidente 
pronunzierà sciolta l'udienza. 

3g. Avanti la prima informazione pubblica 
delle cause non saranno permesse io formai io- 
Di private in voce a ciascun dei Giudici, 

4o. Dopo la prima udienza della causa, e 
nell'intervallo colla seconda il Presidente , ed 
i Consiglieri daranno una sola udienza privata 
a ciascuna delle parti, e loro Avvocati, e Pro- 
curatori, che la richiedano. 

La mattina del martedì dalle ore dicci fi- 
no che sarà necessario , sarà destinata per qne- 
te udienze private del Presidente, e dei Con- 
siglieri nelle càuse, nelle quali, egualmente 
che il Presidente, ciascuno dei Consiglieri non 
sarà relatore : questa udienza privata dovrà es- 
ser richiesto nel giorno precedente : i Procura- 
tori si daranno in nota, e i presenti saranno 
ammessi secondo l'ordine della nota. i 

La mattina del sabato dalle ore dieci, fino 
che sarà necessario, sarà destinata per l'udien- 
za privata dei Consiglieri nelle sole cause, 
nelle quali siano relatori , e nelle quali pari- 
mente abbia avuto luogo la prima informazio- 
ne pubblica. Dovrà essere richiesta V udienza 
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del Consigliere relatore nel giorno precedente: 
it medesimo Consigliere relatore destjnerà V 
ordine delle sue udienze, e potrà fare intima- 
re quelle parli, che crederà, anche più volte- 
secondo giudicherà necessario. 

Nella detta mattina del sabato il Presiden- 
te, che non sarà relatore in veruna causa, da- 
rà udienza privata dalle ore dieci al mezzo 
giorno a tulti i Procuratori per quello, che 
possa interessare il regolamento, c l'ordine 
della trattativa delle cause, che cadono in de- 
stinazione di udienza peri tre giorni della set- 

Potrà domandarsi, ed ottenersi dal Presi- 
dente la trattativa della causa di urgenza nel 
più breve termine. 

Potrà domandarsi , ed ottenersi la trattati- 
va della causa, o anche dell'istanza pettorale 
qualunque a porte chiuse, sempre che sia di 
soggetto delicato, o che possa restare pregiu- 
dicato <|alla puhiicità. 

Potrà domandarsi la sospensione della trat- 
tativa della causa . o la variazione dei giorno 
destinato della medesima per alcuno dei moti- 
vi contemplali dalla Legge , o che possino es- 
sere rimessi all'arbitrio del Giudice. 

Potrà domandarsi, ed ottenersi la soppres- 
3* 
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slone ,e ritiro dì qualunque stampa , che offen- 
da, senza che la causa necessaria mente lo ri- 
chieda , la fama dei litiganti , o che manchi al 
dovuto vicendevole rispetto verso i con tradit- 
ori. 

Potrà domandarsi, ed ottenersi , che siano 
richiamati agli ordini i ministri di Cancelleria , 
ed altri subalterni , che in qualunque rapporto 
non fossero precisi, ed esatti nell'adempimen- 
to dei medesimi. 

E potrà ancora reclamarsi contro il ritardo 
dei dubbi, e dei motivi, che dai respettivi 
Consiglieri relatori non fossero stati rimessi 
alla Cancellerìa dentro i respettivi prescritti 
termini degli otto, e quindici giorni a forma 
del regolamento. 

{t. Semprechè l'udienza privata del marte- 
dì, e del sabato resti impedita come, sopra, dal 
giorno intieramente festivo, resterà surrogato 
per quella settimana al giorno festivo la mat- 
tina del giovedì. 

E così pure per qualche sua urgenza potrà 
il Presidente, o qualunque dei Consiglieri im- 
pediti, far noto per mezzo della Cancelleria, 
che ne porrà l'avviso nella sala di udienza, 
che surroga al martedì, o respettivamente al 
sabato il giovedì di quella settimana per le 
sue private udienze. 
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II Presidente del Consiglio è autorizzato ad 
opporre In sua firma a tutte le lettere sussidia- 
rie , che dai Tribunali, e ruote di Toscana si 
dirigeranno ai Tribunali delli Stati esteri per 
l'occorrenza di citazioni, o notificazioni di atti 
ai forestieri sudditi di qualunque estero do- 
minio. 

4a. In ogni nitro rapporto i Giudici , gli Av- 
vocati, i Procuratori, ed i ministri di Cancel- 
leria si uniformeranno in tutto , e per tutto al 
prescritto nel regolamento di procedura. 

S H. 

Delle Rote di pri/ne appellazioni. 

43. Tutto il regolamento di ordine, e disci- 
plina prescritto per il Consiglio di giustìzia è 
comune alle Hote di prime appellazioni in Fi- 
renze , in Siena , in Pisa , in Arezzo , e in Gros- 
seto ad eccezione delle appresso specialità, 

44- Il primo Auditore sta in luogo del Pre- 
sidente in tutti i rapporti , ma non è dispensato 
dal turno delle relatorìe, elio deve essere co- 
muni; egualmente al medesimo. 

45. Le lìote decidono col voto di tre Audi- 
tori :anclic quel le, nelle quali risiedono quattro 
Auditori decidono col voto di tre pei- turno. 
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46. Le Rote di primo appello daranno la lo- 
ro udienza pubblica collegiale nel medesimo 
modo, ed ordine prescritto per il Consiglio di 
giustizia nelle mattine di martedì, giovedì, e 
sabato, e nel caso , ebe s' incontri qualche gior- 
no festivo anticiperanno la loro udienza nel 
lunedì , o respettivamente nel mercoledì , e ve- 
nerdì. 

47. Nella mattina del lunedì gli Auditori 
delle Rote daranno loro udienze private nelle 
eause, nelle quali sono relatori, e surroghe- 
ranno al giorno festivo, o altrimenti impedito 
alle occorrenze la mattina del mercoledì ; il 
tutto a furma del medesimo regolamento sta- 
bilito per il Consiglio di giustizia. 

48- Il primo Auditore, che adempisce a tut- 
te le funzioni del Presidente sentirà nella mat- 
tina del sabato, o del mercoledì, che fosse sur- 
rogato, alle ore dieci tutte le istanze dei Pro- 
curatori relative all'ordine , che siano in gra- 
do di dover fare, per la trattativa delle cause 
della successiva settimana, e per ogni altro 
oggetto indicato per il Presidente del Consi- 
glio di giustizia . 

49 In ogni altro rapporto le Rote di prime 
appellazioni dovranno uniformarsi a quanto 
prescrive la legge, ed il regolamento di pro- 
cedura. 
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Regio Magistrato Supremo di Firenze. 

50. L'ordine, e regolamento di disciplina 
per ciascuno dei turni del Magistrato Supre- 
mo di Firenze è l'istesso di quello per le Ro- 
te di primo appello, remissivamente sempre 
all'altro dettagliata mei ite prescritto per il 
Consiglio di giustizili col supplemento unica- 
mente delle seguenti specialità. 

51. L'uno dei due turni del Magistrato Su- 
premo, e precisamente quello, ove sederà il 
primo Auditore, terrà le sue udienze pubbli- 
ci:;: nelle mattine del lunedi, mercoledì, e ve- 
nerdì. 

Sa. L'altro turno terrà le sue udienze pub- 
pliche nelle mattine del martedì, giovedì , e 
sabato. 

53. E se si incontrerà nella settimana festa 
d'intiero precetto, si rimetterà respcttivamen- 
te l'udienza nel giorno immediatamente suc- 
cessivo. 

54' II turno, ove sederà il primo Auditore 
nella sua terza udienza del venerdì dal mezza 
giorno fino alle ore due pomeridiane sì occu- 
perà esclusivamente ad ogui altro aliare, del* 
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la trattativa dello snifi cause , nelle quali inter- 
verranno i difensori Regj; e sederà all'udien- 
za l'Avvocato Regio, semprechè vi siano af- 
fari di sua competenza. 

55. L'altro torno nella sua terza udienza del 
sabato mattina da mezzo giorno finn alle ore 
due pomeridiane, si occuperà di tutte le cau- 
se, clie riguarderanno l'economico dei patrimo- 
ni dei minori, interdetti , e sottoposti: e sede- 
rà all'udienza il Provveditore nel posto il più 
distinto dopo quello dei Giudici, ed avrà voto 
consultivo. 

56. L'uno, e l'altro turno a vicenda nelle 
matl ine del lunedì , e sabato conosceranno de- 
gli appelli dalle sentenze proferite dai Vicarj , 
e dai Commissarj di Quartiere, e dai loro 
Coadjutori nelle cause inferiori alle lire du- 
genlo coerentemente a quanto viene disposto 
dalla riforma dei Tribunali. 

57. Il primo Auditore, o un Giudice da de- 
stinarsi per turno, sarà incaricato di prendere 
nei casi d'urgenza le misure, che di ragione, 
salvo il ricorso al Magistrato, del quale cono- 
scerà il turno, a cui appartiene, o il primo Au- 
ditore , o il Giudice , che a vera provveduto all' 
urgenza . 

5tf. Gli Auditori del turno , in cui sederi il 
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primo Auditore daranno udienza privata nella 
mattina del martedì dulie ore dicci alle ore 
due pomeridiane per una sola volta alle parti 
rielle cause , diecianno avuta la prima udien- 
za pubblio»! e nette quali i medesimi non so- 
no respcttivamente relatori, e l'istessa udien- 
za privata nelle cause, nelle quali non sono re- 
latori , daranno gli Auditori dell'altro turno' 
nella mattina nel mercoledì. 

5g. Nelle cause poi , nelle quali sono relato- 
ri gli Auditori del turno, ovt; sederà il primo 
Auditore , daranno la loro udienza privata nel- 
la mallina del giovedì, e gli Auditori dell'al- 
tro turno la daranno nella mattina del venerdì. 

60. Se le dette respettive mattine di udien- 
za privata saranno impedite dalla festa d'in- 
tiero precetto, o da altra particolare circo- 
stanza , dovranno gli Auditori, o Auditore im- 
pedito surrogare per delta privala udienza 
quelli del turno , ove sederà il primo Audito- 
re, la mattina del sabato, e quelli dell'altro 
turno la mattina del lunedì. 

61 . Meli a -prima udienza pubblica di ciascu- 
na causa , dopo terminate le informazioni delle 
parti, i Giudici terranno il segreto, dopo il 
quale, o il relatore comunicherà in voce, o 
leggerà alle parti i rispettivi dubbj, ai quali 
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dovranno rispondere nella seconda udienza 
della causa, o sivvero dichiarerà, che dentro 
il termine di otto giorni saranno rimessi alla 
Cancelleria i dùbb) in carta , perche vi sia ri- 
sposto per la seconda udienza , della quale sa- 
rà in quell'atto determinata la giornata in tut- 
to , e per tutto a forma del regolamento di pro- 
cedura. 

62. Al termine di ciascuna udienza il mini- 
stro di Cancelleria assistente dovrà leggere in 
presenza dei Giudici tutte le sentenze , che si 
pronunziano dal Tribunale in quella seduta. 
E ciascuna di dette sentenze dovrà essere mo- 
tivata in pie della medesima dal Giudice rela- 
latore in causa. Se uno dei Giudici sarà di con- 
trario voto dovrà soscriversi alla sentenza in 
ossequio, e dovrà parimente essere motivato 
il suo dissenso in piè di essa'. 

63. In ultimo luogo il ministro della Cancel- 
leria farà la lettura di tutti i decreti pettorali 
registrati al Protocollo di udienza in quella se- 
duta, annunziando causa per causa, nella quale 
sono stati proferiti, e ne riporterà sotto l'ulti- 
ma delibera/iene la firma del primo Auditore , 
alla quale aggiungerà la sua propria : il tutto 
a forma precisa di quanto viene prescritto re- 
ipet Uva m ente nel regolamento di procedura. 
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Della Cancelleria del Magistrato 
Supremo di Firenze. 

64- La Cancelleria del Magistrato Supremo 
di Firenze avrà un primo Cancelliere , due sot- 
to-Cancellieri, due Coadiutori, e quel numero 
di Ragionieri , A rehivista , Copisti , Cursori , e 
Custodi, che sarà creduto necessario, e sufli- 
c lente. 

65. Il primo Cancelliere avrà la soprinten- 
denza, e direzione di tutta la Cancelleria: 
adempirà in persona a tutte quelle funzioni , 
che il regolamento di procedura gli impone: 
e sarà responsabile delle mancanze dei subal- 
terni nelle loro respettive incombenze, che 
esso avessse potuto impedire, o non permet- 
tere . col ricorso occorrendo ai superiori , onde 
sia provveduto in tempo a qualunque abuso, 
che si introducesse nel prescritto metodo da 
doversi da tutti osservare inviolabilmente. 

66. Il primo Cancelliere specialmente pre- 
siederà alla giusta, e regolare direzione degli * 
ineunti, ed alle altre incombenze più gelo- 
se, ed importanti , come in specie sono i depo- 
siti, e la conservazione dei medesimi, e si fard 
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carico dì tutto quello , clic gli si possa presen- 
tare meritevole di speciale riguardo; e riceve- 
rà in ogni mattina i procuratori , ed altri, per 
i quali occorra dì udire le loro istanze , per il 
quale effetto dovrà essere in Cancelleria al- 
meno dalle ore dieci alle ore due pomeridiane. 

67. Ciascuno dei due sotto Cancellièri sarà 
respetti vamen te destinato all'uno dei due tur- 
ni del Magistrato , ma per tatto quello , che ri- 
guarderà le incombenze generali della Cancel- 
leria , dovrà essere sotto la dependenza assolu- 
ta del primo Cancelliere, ne dovrà mai ricu- 
sare di adempire a tutte quelle incombenze, 
che gli verranno dalle medesime imposte. 

68. A ciascuno dei predetti sotto Cancellieri 
sarà addetto un Coadiutore , che dovrà intie- 
ramente dependere dal medesimo ; ed occupar- 
si di tutte quelle funzioni , che gli verranno 
imposte senza mai recusorne l'adempimento. 

69. O il sotto Cancelliere, o il suo Coadiu- 
tore dovranno assistere personalmente alle u- 
dienze pubbliche dal turno de! Magistrato, al 
quale saranno addetti. Alle ore nove della 
t mattina di ciascuna udienza dovranno essere 
al loro posto per sentire i Procuratori sopra le 
(oro istanze pettorali, che si propongono di 
fare avanti il Magistrato, C ricevere le cedole 
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dei decreti , ed altri fogli, die devono esibire, 
come pure per riscontrare con i medesimi in 
quanto occorra i rapporti delle citazioni, e la 
spirazione dei termini pronatori dell'; cause. 

70. O i! sotto Cancelliere, o ì! Coadiutore 
non dovranno mai partirsi dalia udienza del 
turno, ni quale sono addetti dall' apertura 
della udienza fino allo scioglimento della me- 
desima , e dovranno adempirvi con esattezza 
tutte quelle incumbenze, che il regolamento 
di procedura gli impone. 

7 1 . II Coadiutore respettivo sotto la vigilan- 
za del sotto Cancelliere dovrà con cura specia- 
lissima, oltre gli altri libri, e filze della Can- 
celleria, di che in appresso , tenere scritturato 
colla maggior precisione il libro giornale dei 
termini delle istanze delle causa ordinarie, e 
sommarie, che sono pendenti avnnt.i il respet- 
tivo turno del Magistrato , al quale esso è ad- 
detto. 

7*. Questo libro dovrà essere impostato dal 
primo Ragioniere del Magistrato , e consegna- 
to al Coadiutore per la scritturazione giorna- 
liera , e dovrà essere corredato di un reperto- 
rio per alfabeto di tutte le eause, che vi sa- 
ranno impostate, l'indicazione del cognome 
dell'attore, o attori. 
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73- Ciascuna causa tanto ordinaria, che 
sommaria , portata avanti il Magistrato , vi do- 
vrà essere registrata nel giorno, io cui perver- 
rà alla Cancelleria it rapporto, e che ne sarà 
fatto il registro della notificazione della do-' 
manda principale in causa ordinaria, o sivve- 
ro del primo atto instaura ti vo del giudizio in 
causa sommaria. 

74- Sotto questa respettiva impostazione di 
causa vi dovranno essere registrate a cura dei 
respcttivi Procuratori degli attori tutte le so- 
spensioni del termine dell'istanza, che nel cor- 
so del medesimo avranno luogo a forma del re- 
golamento di procedura : e l'omissione di que- 
sto registro sari a tutto carico , e pregiudizio 
del respettivo Procuratore dell'attore , al qua- 
le la sospensione dell'istanza, c che abbia a- 
vuto luogo, e che non sia stata registrata , non 
potrà essere valutata nel caso di incorsa deser- 
zii.ne. 

75. Con questo sistema il Coadiutore tenu- 
to in regola lo spoglio di questo libro giorna- 
le dei termini della istanza della causa , dovrà 
essere in grado di annunziare al turno del Ma- 
gistrato in ciascuna udienza tutte quelle cau- 
se , elie saranno entrate nel decisorio per quel- 
la udienzu medesima, e nelle quali nessuno 
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dei Procuratori dei liticanti avrà fatta correre 
la citazione , onde si sia fatto luogo alla contu- 
macia, e a redarguire il Procuratore, o Pro- 
curatori dell'attore mancanti nel loro. Uffizio. 

•j6 Ogni mese il Coadiutore dovrà sottopor- 
re questo libro alla recisione del primo Ra- 
gioniere, perchè decìda se è scritturato in re- 
gola, e suggerisca quei miglioramenti di meto- 
do cb e crederà convenienti; ed il Ragioniere 
dovrà renderne conto al primo Cancelliere, 
«D'oggetto che non s'introducano abusi in 
questo rapporto. 

77. Uno dei sotto Cancellieri dovrà sempre 
personal mente assistere agli incanti , e sarà re- 
Bponsahile della regolare procedura dei mede- 
simi : e ciascuno di essi si occuperà specialmen- 
te di tutto quello riguarda la procedura degli 
atti delle cause, ed affari pendenti avanti quel 
turno del Magistrato, al quale sarà addette , 
prestandosi con indefessa vigilanza al suo im- 
piego per tutto il corso della mattina , e ritor- 
nando ancora nel giorno a riscontrare, se tut- 
to proceda in regola a forma degli ordini, 

78. I sotto Cancellieri avranno cura speciale 
delle Citazioni, che si faranno per il meno 
delle lettere sussidiarie. Queste saranno da es- 
si firmate, e vi si apporrà il sigillo del Magi- 
strato. 
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7y. Le lettore sussidiarie saranno dirette al 
Giusdicente , a Tribunale locale del domicilio, 
del citando, culla coni missione di eseguire la 
citazione per un giorno certo, e la iKililicazio- 
ne di domande , scritture, decreti ec. 

80. Questi; lettere sussidiarie, e citatorie 
saranno poste in un libro detto copia lettere 
per le responsive, e si terrà di queste un re- 
pertorio per ciisiiti. 

81. Queste lettere sì potranno spedire per 
la posta, e bolgette dei procacci, o ancora si 
potranno consegnare alla diligenza della par- 
te, 0 Procuratore istante, come quello, al qua- 
le deve interessare l'esecuzione. 

82. Le responsive si terranno a parte in una 
filza, e si numereranno, e questa filza avrà 
pure il suo repertorio da tenersi in giorno. 

83. In queste lettere sussidiarie , che si spe- 
diranno dalla Cancelleria, si dichiarerà il no- 
me del Procuratore, che cita, e suo principa- 
le, ed il suo domicilio in Città, la strada, ed 
il numero.- 

84- Se poi la parte citante volesse, e credes- 
se di suo maggiore interesse per la spedizione 
dell'affare di valersi dei cursori del Magistra- 
to per dette citazioni, o notificazioni in luogo- 
delia sussidiaria , potrà esserle accordato , geo- 
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za però aggravio del|n parte citata al di là del- 
la spesa, o tassa, che porterebbe la sussi- 
diaria. 

85. Con queste lettere sussidiarie si citeran- 
no i sudditi assenti; ma di domicilio certo in 
stato alieno , o gli esteri medesimi nei casi per- 
messi r e per tali citazioni la lettera dovrà es- 
sere ancora ormata, oltre il Cancelliere, dal 
Presidente del Consiglio di giustizia, e sem- 
pre munita del sigillo del Magistrato. 

86. Se si tratterà di citare statisti assenti, »-? 'j 
senza notizia del luogo, ove si siano trasferiti y , 
dovrà distinguersi ; o questi non hanno liscialo ) 
aperto un domicilio, nè un custode, o casie- ' 

re, nè agente formale di campagna, uè Pro- 
curatore con mundato, nè moglie , figli , e fra- 
telli, che insieme convivessero, e in tal caso, 
previo un certificato del Gonfaloniere della co- 
mune, o dei Giusdicente, che il citando è da 
più tempo assente , senza sapersi ove dimori, 
e senza avere casa aperta nella comune, nè 
parenti nei gradi che sopra, nè custode, ca- 
siere , agenti di campagna , o Procuratore con 
mandato, si ordineranno dal Magistrato gli e- 
ditti da affiggersi nel luogo abbandonato, co- * 
ine pure alla porta del Tribunale, ove si agi- 
sce, ed ii ternane savi» di mesi due, u secondo 
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giudicherà il Magistrato, considerate le circo- 
stanze , e questi editti conterranno la sostanza 
della domanda, e dei documenti di appoggio, 
il nome, e domicilio dell'istante, e del Procu- 
ratore , e si farà inscrizione nei publici fogli di 
tali editti, e la Cancelleria trasmetterà al luo- 
go dell'abbandonata domicilio la sussidiaria 
coli» commissione dell'affissione degli editti 
medesimi nei luoghi soliti , e di rimettere co- 
pia autentica degli editti stessi. 

87. O hanno lasciato aperto un domicilio in 
Toscana , o yi è alcuna delle persone , che so- 
pra , capace a rappresentare il citando, ed in 
tal caso sarà fatta lettera sussidiaria , con tras- 
missione della domanda in copia autentica, 
unitamente ai documenti prodotti con il ter- 
mine proporzionato alla distanza. 

88- Quanto agli esteri da citarsi , se aleran- 
no domicilio certo, il termine a rispondere si 
stabilirà dal Magistrato secondo le circostanze. 

89. Quando poi al tempo della spedixiune 
della sussidiaria l'estero non avesse più domi- 
cilio certo , si spedirà al luogo dell'ultimo do- 
micilio con termine proporzionato, e conve- 
niente. 

90. Quando finalmente si tratti di assenti in- 
certi, e senza domicilio aperto, o persone ea- 
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paci a rappresentarli, come pure di esteri di 
incerto domicilio, dopo ritornate le responsi- 
ve, e scorsi i termini degli editti, dovrà dall' 
attore domandarsi ai Magistrato l'elezione di 
un contutore a lite, quale si faccia opposito- 
re fino a lite finita, se non sopravvenga il 
principale, o suo speciale Procuratore; ed o- 
gni spesa dovrà in tali casi essere pagata dall' 
attore, salvo il suo regresso. 

gì. Dopo due termini assegnati agli statisti , ^f*^' 
o agli esteri di domicilio certo ad avere eletto 
Procuratore , senza che siasi proceduto da quel- 
li alla nomina formale le citazioni, che in se- 
guito occorressero per natura della causa, si 
dovranno fare nulladimeno, e si trascriverà ur 
no al giornaletto , ma dai cursori si ailìggeraii-' 
no alle porte del Tribunale, dove pende la 
causa , in copia grande. 

92. I cursori dovranno uniformarsi esalta- 
mente al metodo prescritto nel regolamento 
dì procedura, sotto le pene comminale nel 
medesimo. Per le citazioni , e notificazioni do- 
vranno tenere un giornaletto in quarto gran- 
de , il quale sarà cartolato faccia per faccia , e 
vi sarà posto in capo di ciascheduna taccia 
tempo per tempo il giorno, mese, e l'anno, 
daranno le carte piegate in quarto, e si lasce- 
remo //. 4 
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rà un quarto della faccia bianco, per notarvi 
i cognomi delle parti, e l'indicativo delia cau- 
sa', e per notarvi il rapporto. 

o,3. In questo giornaletto di citazioni potran- 
no scrivere la citazione du farsi le parti mede- 
sime , o i Procuratori , che citano , o i loro re- 
spettivi giovani di studio. 

94. In questo giornaletto vi si noteranno, e 
scriveranno tutte le citazioni , o notificazioni 
di scritture , e documenti o anclie editti , e al 
termine di ogni citazione si tirerà un frego an- 
dante per farvi succedere i' altra. 

95. Se accederà errore nel disteso ai giorna- 
letto della citazione , non si faranno mai po- 
stille , nè dentro, nè in margine, ma si farà 
dal cursore trascrivere di nuovo la citazione, 
e si dirà all'altra „ non segue „ firmandosi 
quello , clic scrive la citazione. 

96. Questo giornaletto delle citazioni , come 
prescrive il regolamento di procedura, sarà 
consegnato la sera dai cursori al ministro di 
Cancelleria, e visaTà apposta in ciascuna se- 
ra la firma del cursore consegnante , e quella 
del ministro ricevente. 

97. La mattina susseguente, all'apertura 
della Cancelleria ì cursori scriveranno i loro 
rapporti nel detto giornaletto , presente il iiti- 

* 
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nistro della Cancellerìa stato nella sera conse- 
gnatario del Giornaletto. Questi rapporti si 
scriveranno nel inargine , o colonna lasciata in 
bianco di contro alle rispettive citazioni, e si 
firmeranno dai cursori, che le listino fatte. 
Se il margine della citazione in qualche capo 
non fosso suscettibile del rapporto , il cursore 
potrà farlo sotto la citazione , chiuso fra due 
linee. Quindi il giornale sarà restituito ni cur- 
sori per le nuove citazioni fino alla sera, e cosi 
successivamente. 

98. Oltre i sopra indicanti libri, protocollo 
delle deliberazioni pettorali di ciascuno dei 
turni del Magistrato , giornale dei termini del- 
le ^stanze delle cause, che pendono avanti i 
predetti respettivi turni , e giornale delle cita- 
zioni, e notificazioni, e rapporti dei cursori, 
devono pure conservarsi , scritturarsi , e tener- 
' si in perfetta regola , e sistema nella Cancelle- 
ria i seguenti libri, e filze. 

I. Un protocollo intitolato ,, Incanti „ nel 
quale per ordine numerico sarà scritto tutto 
quello , che riguarda i medesimi nel modo, e 
forma, che prescrive la procedura al titolo 
della subasta. 

II. Un libro, nella di cui pagina sinistra 
saranno notati tutti i libri, o altro, che fosse 
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deportato in Cancelleria, il tatto segnato con 
numero progressivo contenente il cognome del- 
le parti , e l'esatta descrizione delle cose depo- 
sitate : o nella opposta pagina destra da rila- 
sciarsi minane», le ricevute di quelli, ai qua- 
li saranno consegnate, o restituite tali cose , e 
in ordine a qual decreto, e di quale turno E 
quando ciò segua di consenso delle parti, nò 
dovrà costare coli' apposizione della 6rma sot- 
to I. ricevuta. Le ricevute segnate di numero 
progressivo si dovranno inserire in una fila 
da tenersi dal depositario nella stanza dei de- 
positi. Qualora occorresse l'are nuovo deposito 
di tali libri , e cose , dovrà nuovamente impo- 
starsi la partita del deposito con avvertire in 
mar»ine ove esista lo partita del primo depo- 
sito % in margine del primo, a quali carte sia 
impostato il nuovo , sotto la partila di nasche- 
dun deposito con l'indicazione del giorno, In 
cui seguirà , apporranno la loro firma il depo- 
sitante, e il depositario. Le cose depositate 
non dovranno tenersi in contuso , ma separata- 
mente massa per massa, segnate del numuro 
corrispondente a quello del libro, e con 1» re- 
spettiva loro descrizione. Dovranno custodirsi 
in una stanza chiusa, la cui ciliare, egual- 
mentechè il libro , dovranno ritenersi dal mi- 
nistro a ciò destinato. 
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HI. Un libro di entrata . e uscita corredato 
di due separate filze dì mandati, e ricevute, 
secondo il regolamento, o modello, che sarà 
dato dai Ragionieri da tenersi dal ministro a 
ciò destinato , nel quale dovranno registrarsi 
tutte le partite, sì per entrata , che per uscita, 
con l'indicazione a ciascheduna partita dei ti- 
toli, dai quali proviene, e respettivamente di 
quei, per i quali si paga. 

IV. un libro contenente il registro di tutti 
Ì mondila Idi stati interposti alle donne, coli' 
indicazione delle somme , e dello eause , per le 
quali hanno ottenuto di potersi obbligare, 
e coll'iudicazione del giurno del decreto, che 
le luì autorizzate, e della filza, e numero pro- 
gressivo, in cui esiste il decreto predettò; e 
questo libro deve essere corredato di un re- 
pertorio per alfabeto dei cognomi delle donne 
predette. 

V. Un libro contenente il registro delle 
donazioni a forma del prescritto della legge 
corredato dalla filza delle copie segnate di nu- 
mero progressivo , e dal repertorio per alfabe- 
to dei cognomi dei donanti. 

VI. Un libro contenente il registro delle 
emancipazioni a torma del prescritto della 
legge corredato del repertorio per alfabeto 

4* 
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dei cognomi degli emancipati,e toro domicilio. 

99. Le filze da ritenersi, e custodirsi in re- 
gola saranno le appresso: 

I. Una filza contenente le leggi , le dichia- 
razioni, i rescritti, decreti, ed altro, in cui si 
prescrivesse I! osservanza del disposto nei casi 
simili, i biglietti delle segreterie riguardanti 
cose generali , e le copie dei decreti del Magi- 
strato, che si proferissero in tali affari. 

II. Una filza delle suppliche rimesse al Ma- 
gistrato , ed un altra filza annessa , ma separa- 
ta , contenente le informazioni del Magistrato 
medesimo. 

III. Una filza delle deliberazioni pettorali, 
che resteranno nella minuta soseritta dal pri- 
mo Auditore, e Cancelliere, ed una consimile 
distinta , ed annessa filza di tutti quei decreti, 
che descritti al protocollo predetto fossero 
stati estratti dalle parti col rilascio della copia 
a forma del regolamento. , , 

IV. Una filza di tutte le sentenze originali 
state proferite dai respettivi turni del Magi- 
strato in ciascuna udienza. 

V- Una filza dei dubbi in carta, che dai 
respetlivi turni del Magistrato sono stati ri- 
messi alla Cancelleria. 

. VI. Una filza di tutte le sentenze, lodi, e 
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dichiarazioni , che saranno proferite dai Giu- 
dici compromissari, o delegati. 

VII- Mira filza contenente tutti gli atti con- 
tenziosi, gli interroga torj , t processi delle ri- 
sposte, quelli di Recessi, perizie, e qoarif al- 
tro dovrà prodursi in Cancelleria rapporto a 
tali affari. 

Viti. Una filza contenente le lettere re- 
sponsive , o altre lettere , che fossero scritte al 
Magistrata, o alla Cancelleria. 

100. Vi saranno inoltre uno, o più armadj 
secondo il bisogno ehinsi a chiave, nei quali 
dovranno riporsi le notizie degli alti, e scrit- 
ture, che si trasmettessero, o per mezzo di 
lettera , o a richiesta soltanto in carta , ad ai-* 
tri TribiuiHli, e Cnnci'llerìe; le ricevute di 
qualunque genere interessanti gii atti, e de- 
creti ; i pacchetti da tenersi sigillati, le chiavi, 
ehc fossero depositate; le memorie; gli affari 
segreti, e simili. Le ricevute saranno segnate 
di numero progressivo, o riposte in una filza , 
come dell'istesso numero dovranno segnarsi 
tutte le cose ivi depositate, delle quali se ne 
dovrà fare una nota speciale indicante il co- 
gnome ilei deponente , la cosa depositata , o ri- 
posta , il numero di cui è segnata, e il giorno 
del fatto deposito ; e per delta filza , e nota do- 
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vranno farsi, e ritenersi gli indici, e repertori 
prescritti, crune appresso alle tiJzu , e quelli cu- 
stodirsi nella istessa cassetta. 

io). A ciasefaedun protocollo, meno quello 
delle citazioni, e a ciascnedud libro, meno 
quello di cassa, dovrà tenersi unito un indice 
dei decreti per ordine di alfabeto a doppio co- 
gnome, e così di quella parie, a favore della 
quale è stato proferito il decreto, o sentenza, 
e della parte opposta, nel quale indice dopo 
i cognomi sarà indicata la pagina del protocol- 
lo , ove esiste il decreto , ebe li riguarda , con 
l'avvertenza però di porre nel l'i stesso luogo 
i numeri di tutte le carte successive , nelle qua- 
li saranno scritti ì successivi decreti riguardan- 
ti l'istessa causa. 

101. A tutti gli atti ordinatori , e a. tutto 
quello, che sarà riposto in ciascheduna filza 
dovrà di carattere del Ministro destinato alta 
conservazione della medesima apporsi il gior- 
no della produzione , e il numero progressivo 
secondo l'ordine del tempo, nel quale gli atti 
le sentenze, ordinarne, responsive ,o leggi , ed 
altro sarà inserito nella respettiva filza dal nu- 
mero uno fino all'ultimo numero del contenu- 
to nella filza medesima, da apporsi tali nu- 
meri nell'atto ìs tesso della esibita di qualuu- 
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qoe atto , hene inteso per altro , che rapporto 
ai documenti prodotti , questi non formino 
soggetto dì numerazione, dovendo per i me- 
desimi servire il numero della scrittura di pro- 
duzione. 

i o3- Ciascuna dì queste filze avrà un indice 
per ordine di tempo, e nel medesimo sarà nel!' 
atto della esibita delle scritture, sentenze, ed 
altro, previo il numero da porsi a sinistra di 
esso , indicata l'intitolazione della scrittura , o 
atto prodotto, e il cognome del producente, 
e dell' altra parte , e questo previo il riscontro 
della esistenza in filza degli atti dovrà m ca- 
sualmente firmarsi dal Ministro, che lo ha fat- 
to, e dal primo Cancelliere. 

104. Il protocollo dei decreti del Magistra- 
to, il libro delle lettere missive, quello delli 
incanti, la filza di leg^i , altra filza dei moti- 
dualdi , e la cassetta di ricevute , documenti si- 
gillati, e all'ari segreti, con i respettivi loro 
indici , e repertorj , dovranno stare nella stan- 
za , e sotto custodia del prinìo Cancelliere , che 
terrà ancora la chiave delle cassette. 

105. Oli altri protocolli dei decreti sì con- 
tenziosi, che economici, e i repertori delle 
cause, e dei loro termini , dovranno custodirsi 
nelle loro stanze dai Sotto-Canee il ieri dei tur- 
ni , ai quali appartengono. 
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106. Il protocollo delle citazioni, notifica- 
zioni, e referti dovrà stare nel giorno presso i 
cursori, i quali nella, sera dovranno consegnar, 
lo ili Ministro di Cancelleria , che nella matti- 
na successiva lo riconsegnerà ai cursori nelle 
forme , che sono state prescritte : il libro di de- 
positi con suo indice, e repertorio si custodirà 
dal depositario. Il libro di entrata, e ascila 
con le filze di mandati , e ricevute starà presso 
i| cassiere. Le filze di decreti, e sentenze, l* 
altra di atti contenziosi, e quella delle lettere 
responsivo dovranno tenersi presso l'assisten- 
te alle copie in altrettante caselle, o palchetti 
di armadj, dei quali il medesimo ne terrà la 
chiavi. 

107. Hon potrà rimoversi dal suo posto ve- 
Xun protocollo, libro, o filza , meno il tempo 
occorrente per tenersi in Magistato , o respet- 
tivamente presso i Ragionieri , e meno il tem- 
po occorrente perle copie, e fattone che ne 
sia l'uso opportuno, dovrà il tutto rimettersi 
immediatamente al suo posto. 

108. Tutti i protocolli, e libri, e tutte le 
filze dovranno rimanere presso il respettivo 
Ministro destinato alla conservazione dei me- 
desimi per potersi riscontrare alla di lui pre- 
senza da qualunque interessato per il termine 



Digitized by CjOO< 



di un anno, computabile dal giorno dell'ulti' 
mo decreto, o sentenza scritta al protocollo , 
e respettivarnente dal giorno della esibita, e 
produzione deli' attimo atto, o decreto. Termi- 
nato l'anno sarà il tutto con i suoi respettivi 
indici particolari , e repertorj generali riposto 
nell'Archivio della Cancelleria. 

roo,. Nei casi, nei quali la parte producertte 
volesse ritirare il documento nei termini , mo- 
di, e casi permessi dalla legge, la piirte [stes- 
sa, o il suo Procuratore nominato iti atti, o 
un suo speciale mandatario ( previo quanto a 
questo ultimo il rilascio del inandato da porsi 
in luogo del documento prodotto ) dovrà far- 
ne la ricevuta in calce della scrittura di produ- 
zione, o in foglio a parte da porsi parimente 
in luogo del documento , ed in tal caso , quan- 
to ai documenti privati , dovrà rilasciarne una 
copia autenticata dalla firma del ministro di 
Cancelleria. 

i io. Occorrendo di trasmettere ad altri Tri- 
bunali qualche documento, atto, scrittura, e 
altro in luoyo, e vece di quello, che sarà tra- 
smesso, dovrà porsi la copia collazionata , ed 
autenticata dal Cancelliere , ed inoltre sì dovrà 
unire alla predetta copia un ricordo contenen- 
te il giorno della trasmissione, il Tribunale, e 
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la persona, alla quale è stata fatta la conse- 
gna , e il documento giustificante la richiesta, 
la lilia , in cui esìste , e il numero progressivo , 
di cui è segnata, e l'altra giustificante la tra- 
«missione, o consegna , il lungo, ove esiste, ed 
il suo numero progressivo , e cos'i la trasmissio- 
ne sarà seguita per mezzodì lettera, nel ri- 
cordo dovrà notarsi al protocollo, in cui è 
scritta la lettera ,ed il numero progressivo, di 
cui è segnata. Se la consegna seguirà per mez- 
zo dì ricevuta , dovrà notarsi la filza , in cui 
questa esiste , ed il num-ro progressivo , di cui 
è segnata. Queste ricevute dovranno riporsi 
nella loro filza da tenersi nella cassetta di affa- 
ri segreti sotto eliiave del primo Cancelliere, 
e al momento della restituzione, o ritorno di 
tali documenti, dovranno quelli immediata- 
mente riporsi nel loro posto, e sotto il ricor- 
do, clie dovrà sempre conservarsi unito ai me- 
desimi, si dovrà notare il giorno, in cui sono 
stati restituiti, e riconsegnati alla Cancelleria, 
con indieare il documento giustificante la re- 
stituzione, e riconsegna, ove esista, ed il nu- 
mero, con cui è segnato- Se la riconsegna è 
seguita per mezzo di lettera , dovrà notarsi la 
filza, numero, o giorno della medesima. Se 
poi è seguita con il ritiro della ricevuta in luo- 
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go , e vece della medesima , dovrà porsi segna- 
ta coll'istesso numero progressivo, del quale 
era quella notata, una cojiia semplice , sotto 
In quale dovrà notarsi U giorno della seguita 
riconsegna, la filza, ove sono stati riposti gli 
atti restituiti ,e il loro numero progressivo, ed 
il giorno, in cui è stata restituita la ricevuta. 
Sotto tali ricordi il primo Cancelliere appor- 
rà la sua firma. 

in. L'istesso regolamento dovrà tenersi, 
quanto alla consegna di qualunque altra cosa 
depositata nella cassetta segreta d«l primo 
Cancelliere. 

ili. Le copie non potranno darsi, che in 
forma autentica, e nella loro totalità , meno 
quelle particole di stime , cartelle d'incanti, e 
simili, ohe potessero stare, c intendersi sepa- 
ratamente dall'intiero, da darsi per altro a 
giudizio, e nel modo, e forma, clie sarà deter- 
minata dal Cancelliere: e dovranno farsi nella 
stanza medesima e sotto la vigilanza del mini- 
stro destinato alla conservazione delle filze. 
Le copie saranno di privativa dei copisti della 
Cancelleria, e nessuno altro potrà estrarle. 
Queste dovranno essere firmate dal ministro 
conservatore delle filze, e da chiunque fosse 
st ciò destinato, con la di olii a razione del pro- 
Tonw IL 5 
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tocollo, e respett ivamente delle filze , o nu- 
meri, ove esistano gli originali , i quali subito, 
che siano copiati, dovranno rimettersi al loro 
posto. Non potrà rnaj il ministro autenticare 
le copie con la sua firma , e molto meno rila- 
sciarle , e consegnarle alle parti, se prima lo 
stesso ministro non abbia riscontrato , che V 
originale è stato restituito al suo posto. 

1 13. Vi sarà un archivio, ove si riporran- 
no per ordine di tempo, e di qualità tutte le 
filze, protocolli, repertorj , e quant'altro ap- 
partenga alla Cancelleria con l'indice esatto di 
quanto ivi sarà riposto , e dovrà custodirsi sot- 
to chiave da tenersi dal ministro a ciò desti- 
nato. 

1 14. Sarà lecito a chiunque di fare sopra le 
filze, protocolli, ed altro, che fossero riposte 
in archivio quelli esami, e riscontri, che cre- 
derà di suo interesse nella stanza per altro, 
ove saranno conservate le filze, degli atti cor- 
renti , e alla presenza , o dell ' archivista , o del 
ministro conservatore delle filze medesime; e 
subito che siano fatti tali riscontri , ed esami, 
dovrà il tutto riportarsi immediatamente al 
suo posto. Nessuno, ad esclusione dell'archi- 
vista , e del Cancelliere , e di quelli , ehe colla 
presenza del ministro dovranno trasportare i 
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protocolli, le filze, o repertorj, potrà avere 
accesso nell'archivio. 

1 15. Occorrendo estrarre copie dall' Archì- 
vio queste saranno sempre di privativa dei co- 
pisti dì Cancelleria, e dovranno farsi nel luo- 
go, e modo, e forma prescritta, e autenti- 
carsi con firma dell'archivista , che non potrà 
apporta , «e prima il protocollo , o filza , in cui 
esìste t'originale, non siaretituito al suo luogo. 

1 16. La Cancelleria dovrà essere aperta dal 
primo novembre a tutto aprile dalle ore nove 
della mattina alle or 3 quattro pomeridiane: e 
dal primo maggio a lutto ottobre, la mattina 
alle ore otto fino alle ore due pomeridiane, e 
il giorno dalle cinque alle sette dal maggio a 
tallo agosto, e dalle quattro alle sei dall'ago- 
sto fino al novembre. Ma in nessun tempo po- 
trà essere lasciata la Cancelleria dai Ministri 
fino che sarà terminata l'udienza del Magistra- 
to: ciascuno dei Ministri in dette rispettive 
ore dovrà essere al suo posto. 
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S- v. 

Regolamento speciale per la Ragioneria 
addetta alla Cancellerìa. 

117. I Ministri delta Regioneria dovranno 
colla maggiori: esattezza tenere due registri, 
che uno per i patrimoni dei minori, e l'altro 
per i patrimonj dei sottoposti , ed è delta mag- 
giore importanza , che questi siano tenuti col- 
ta maggior chiarezza , e precisione. 

1 18. Tolte te poste dei minori , e dei sotto- 
posti dovranno essere accese in detti libri per 
ordine dì tempo, ed ogni posta presenterà di- 
stinti gli obblighi principali, ai quali si sotto- 
pone l'amministratore, per mezzo di tante co- 
lonne, nelle quali dovranno ragguagliarsi le 
accettazioni degli amministratori, le obbliga- 
zioni dei mallevadori, l'esibita degli inventa- 
ri, ed it rendimenti di conti con l' indicazione 
a ciascuno articolo del giorno oVIla scadenza. 
E così dovrà vedersi a colpo d'occhio il pro- 
spetto di tutte le amministrazioni , il nome di 
tutti i tutori, e curatori, e la distinzione, di 
quelli, che non abbiano adempito agli obbli- 
ghi enunciati di sopra, da non potere in ver- 
rini rapporto sfuggire alla vigilanza del Ma- 
gistrato. 
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1 19. I Ragionieri dovranno essere in grado 
di render conto ad ogni richiesta dello stato di 
tutte le amministrazioni, e ùtlla condotta di 
tutti gli amministratori. 

120. Dovranno inoltre tenere due altri regi- 
stri l'uno per i patrimoni dei minori; e l'altro 
per i patrimonj t ' e ' sottoposti, nei quali si do- 
vranno trascrivere in compendio sotto ciascu- 
na posta di amministrazione tutti i decreti sta- 
ti proferiti dal Magistrato in rapporto agli in- 
teressi di ciascuna amministrazione: e cosi si 
avrà sotto un punto di vista tutto quello che 
concerne ciascuno dei patrimoni amministrati. 

121. Devono i Ministri delta Ragioneria ri- 
chiamare con sollecitudine tutti i tutori , e cu- 
ratori a presentare, oltre gli inventari, una 
dimostrazione dello jteto attivo, e passivo, 
the dovrò rimanere in deposito nogli atti del 
Tribunale, e sopra la mi dcsima devono fare 
le opportune proposizioni per la tassazione ili 
alimenti, di dote, c tutt' altro pu.-sa riguarda- 
rti il migliore, e più utile partito per ci»s> una 
amministrazione. 

ivi. Sarà a carico dei Ragionieri la compi- 
latone in ciascun anno delle note di tutti i tu- 
tori, e contumaci all'adempimento dei loro 
obblighi. Queste note saranno esibite negli at- 
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ti , e i latori , e curatori saranno richiamati 
all'ordine dui Provveditore. 

123. Finalmente i Ragionieri dorranno esat- 
tamente, e con la massima regolarità compi- 
lare le revisioni dei rendimenti di conti annuali 
e triennali dei curatori, e dei tutori, come la 
legge prescrive. 

124- Presso i medesimi risederà l' ammini- 
strazione economica del Tribunale. Essi do- 
vi-unno prestarsi per ululo ad ogni ingerenza , 
che in questo rapporto gli verrà affidata , e co- 
sì pure dorranno per ufi zio impostare tutti i 
libri delia Cancelleria, farne la revisione, che 
li sarà - imposta, e dare l'opportuna direzione, 
perchè tutti i libri , protocolli , e filze della 
Cancelleria siano temili in perfetta regola sot- 
to la dependenza , e vigilanza del primo Can- 
celliere. 

iì5. I predetti Ragionieri dovanno tenere 
nella loro starna affissa, ed epasta alla pub- 
blica vista una nota per ordine alfabetico , nel- 
la quale indicheranno i nomi, cognomi, e do- 
mieli] dei minori, e. dei sottoposti, e dei re- 
spettivi loro tutori, e curatori. 

ii6..Terranno parimente ostensibile in det- 
ta loro stanza , e rimetteranno respetti va men- 
te in un esemplare stampato a ciascuno dei tu- 
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tori , e curatori al giorrto della toro accetta- 
zione le istruzioni , che furono approvate col 
decreto del Magistrato t!ci Pupilli del vi set- 
tembre 1797. ecliesi dovranno considerare 
ripristinate a tutti gli effetti nel loro pieno vi- 
gore, ed osservanza. 

5- VI. 

Regolamento speciale, della Cancelleria 
del Magistrato Supremo per il 
Dipartimento esecutivo. 

127. La Cancelleria del Magistrato Supre- 
mtr per quello concerne il dipartimento dell' 
esecutivo avrà inoltre un protocollo , nel qua- 
le saranno sotto numero progressivo trascritti 
tutti i mandati esecutivi tanto reali , quanto 
personuli, ordini d'inventarj , e qualunque al- 
tro siasi atto ordinante esecuzione ed arresti 
personali , tali quali saranno consegnati ai cur- 
sori , ed ai secondi esecutori. 

15.8. Sotto la trascrizione di ciaschedun at- 
to , .0 mandato , e respcttivamente sotto gli at- 
ti , e mandati di simll genere , clic fossero rila- 
sciati nel istesso giorno, il ministro destinato 
alla loro esecuzione dovrà fare in questo libro 
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la ricevuta , colla indicazione dell'ora, del 
giorno, mese, ed anno, in cui gli nani fatta la 
consegna. 

1 29. I-referti da farsi dagli esecutori dovran- 
no firmarsi dai medesimi . e inserirsi nella fil- 
za degli atti veglianti, egualmentecbè le note 
dei mobili oppignorati non in massa, ma in 
capi distinti , con ricevuta in calce di esse note 
firmata dal privato , o pubblico depositario dei 
mobili istessi; e se si tratterà di arresti persona- 
li, dovranno tali referti essere accompagnati 
dalla ricevuta dell'arrestato, firmata dal car- 
ceriere ralle note clie sopra dovrà apporvi la 
sua firma ancora l'esecutore, e l'istcsso dovrà 
osservarsi rapporto a qualunque altra commis-i 
sìonc, in cui intervenissero esecutori. 

Alla pagina destra di questo protocollo do- 
■»rà notarsi di mano in mano il giorno del fatto 
referto, dell'esecuzione reale, e personale, 
degl'inventarj, e di quant'àltro sarà fatto da- 
gli esecutori con l' indicazione del numero pro- 
gressivo della vegliante filza di atti , nella qua- 
le sarà riposto il discarico del loro operato, e 
con indicare per mezzo di numeri la quali là 
degli atti precedenti, e successivi relativi all' 
islesso affare. 

Quanto all'apposizione dei sigilli giudicia- 
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rj alle taberne , o altro qualunque siasi luogo . 
e per qualunque altro atto, nel quale occor- 
resse il processo, dovrà questo, firmato peral- 
tro dal ministro, porsi nella filza vegliente de- 
gli atti- Ancora di questi atti, e processi ver- 
bali dovrà prendersene nota al protocollo dei 
mandati esecutivi , e gli appuntì prescritti nel 
modo, e forma sopra indicata. 

Occorrendo il trasporto di mobili oppigno- 
rati da consegnarsi al pubblico depositario , 
saranno questi ritenuti dal depositario medesi- 
mo in una stanza sotto sua cbiave, il quale, 
oltre la ricevuta da farsi da esso sotto la nota 
di tali mobili, dovrà tenere un libro, nella di 
cui pagina sinistra vi sarà deseritto per ordine 
numerico, e progressivo, e con il cognome, 
nome, e domicilio delle parti, il giorno della 
seguita consegna , ove esista l' inventario , ed il 
refe rio del medesimo, di qual numero pro- 
gressivo l'uno, e l'altro sia segnato, e la de- 
scrizione , o sia inventario della roba conse- 
gnatagli, al quale dovrà giornalmente appor- 
vi la sui! ti Dna. Il pubblico depositario nel- 
la pagina destra dell' istesso libro, da rilasciar- 
si in bianco , dovrà di mano in mano notare 
quanto succede rapporto alle cose depositate 
presso il medesimo , con indicare il decreto, o 
5* 
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altro alto contenente l'ordine della consegna, 
o riconsegna, ove esista, ed il suo numero 
progressivo, a clii ne abbili fatta la consegna, 
e dove , e sotto qua! numero esista la ricevuta 
quando questa non sia fatta nel libro medesi- 
mo a fronte della partita di deposito. E nel ca- 
so di vendita il decreto contenente l' ordine dì 
vendita, ove, e sotto qual numero sia il pro- 
cesso verbale della medesima , e a cbi abbia 
consegnate le cose vendute : ed in qual giorno. 
E qualora tali atti , o notizie fossero sparse in 
più pagine, dovrà ancora richiamare gli atti, 
o notizie precedenti, e successive riguardanti 
l'istesso aliare per mezzo di numero. Questo 
libro unitamente alla filza delle ricevute, che 
si facessero a parte dovrà stare in Cancelleria 
alla custodia del pubblico depositario , o nella 
stanza stessa dei depositi, e trasportarsi, e 
rendersi ostensibile a qualunque richiesta, o 
del Cancelliere , o del Magistrato di turno. 

i3o. Ancora le filze, e protocolli di questo 
dipartimento di Cancelleria dovranno avere il 
loro indice generale per via di cognomi delle 
respcttive parti, c respettiva mente per ordine 
di tempo, e doppio nel modo, e forma pre- 
scritta rapporto alle filze, protocolli, ed altro 
riguardante gli all'ari contenziosi. 
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11 Cancelliere dovrà generalmente apporre 
la sua firmi» in ciascheduno dei suddetti libri, 
o protocolli. 

$■ VII. 

Della Cancellerìa del Consìglio di Giustizia, 
e delle Rote di prime appellazioni. 

i3i. Alla Cancelleria delle Rote, e del Con- 
siglio di giustizia sarà comune tutto il prece- 
dente regolamento stabilito per la Cancellerìa 
del Magistrato Supremo , esclusi quei rappor- 
ti, clie non gli appartengono, come in specie 
quelli, che riguardano i minori, e sottoposti, 
e lo stato delle persone , gli incanti, e simili. 
$. VUL 
Dei Tribunali di Provincia. 

i 3a. Tutto il presente regolamento di disci- 
plina si applicherà , e. si renderà comune anco- 
ra a qualunque Tribunale di provincia, in 
quanto possa essere compatibile, ed applicn- 
bile al medesimo. I Tribunati tutti di Toscana 
procureranno di uniformarsi, quanto sarà pos- 
sibile adesso, e si discosteranno da quanto ivi 
è prescritto nei soli rapporti, nei quali non 
possa assolutamente convenirgli V applicazio- 
ne del medesimo. 

Fi « B. 
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INDICE ALFABETICO 

A MATERIE 
DEL REGOLAMENTO 
DI PROCEDURA CIVILE. 



A 

ABILITAZIONE dalle carceri di un debitore 
quando ha lungo art. g63. 985. 0.Q0. 

ACCESSO può ordinarsi dal Tribunale , o 
chiedersi dalie parti nrt. 3o4- 3*5. 007. — 
Il Tribunale deve destinare il Giudice 3io. 

Il Giudice deve (issare il giorno art. 3t3. 

Citi deve,epuò intervenire all'accesso , ar- 
ticolo 3i 4- — Le spese a carico di ehi siano 
nrt. 3 18. — Conte deve essere redatto l'atto 
dell'accesso art. 3a4v ' , s ' 

ACCETTAZIONE di mandato quando ha luo- 
go in un Procuratore art 3o. — Di sentenze 
quando si reputa tale art. 702. 

AGGIUDICAZIONE nel giudizio di Salviano 
quando ba luogo art. 884. 

ALLEGAZIONE di documenti quando, e qua- 
li documenti possono allegarsi art. 27. 
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ALIMENTI da depositarsi per il debitore-car- 
cerato art. 972. 973. 581. 982. 

AMMINISTRATORI, ove devono render con- 
to art. 49^- — Vedi rendimento di conti. 

APPELLO quando,e a chi debba essere noti- 
ficato in ì.yfò - Quando , da quali senten- 
ze , e per qual somma può interporsi art. 
696. e seg. — Termini nella materia dì ap- 
pelli art. 704. yo'j. — Quando si sospendo- 
no i termini ad appellare art. 711. — Ap- 
pelli in materia di nullità art. 718 — Ter- 
mini, nei quali può appellarsi art. j^c)- — 
Appelli delle sentenze interloentorie della 
Ruota quando, e come si inter ponghi no art. 
728. — Ove si portino tali appelli art. y3t>. 
_ Come s'interponghino gli appelli dalle 
sentenze delle Ruote art. 738- — Come de- 
vono proseguirsi art. 745. 
ARBITRI art. 1097. vedi giudici compromis- 
sarj; 

ARNESI rustica!!, o arnesi qualunque de- 
stinati alla professione del debitore non pos- 
sono esecularsì art. 829. 

ARRESTO PERSONALE di un debitore 
quando ha luogo, contro chi, e come art. 
677- — Del debitor forestiero art, 667. 
Può implorarsi la fòrza pubblica per ew- 
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guido art. rjfio. — Non può esser decretato 
contro i non mercanti, _ Vedi Regolamenti 
sul Tribunale dì Commercio art. i4- 
ASSENZA di un erede quando sospende i ter- 
mini di una causa art. 98. §. 5. 
ASSICURAZIONE DI DOTE sopra i mobili 
come si domandi art. rooa. 
■ ATTI, che devono esibirsi in Cancelleria art. 
^o. t>4- 65. 66. e seg. 1 19. 3$i, — Dei cur- 
sori devono essere firmati dal Cancelliere 
art. io33. 

AT TO di domanda art. 2. 18. — Di nomina 
di Procuratore art. 64- — Di citazione art. 
67. —Di perenzione di istanza art. 112.— 
Di riassunzione di istanza art. 1 ■> 1. — Di co- 
municazione di documenti art. 182. — Di 
cauzione art. 216. e seg — Di intervento a 
causa art. 23g. — di prova testimoniale art. 
329. — Dì produzione di cedola di posizioni 
art 374. — Di notificazione di sentenza art. 
491. _ Di disdetti) art. 623. — Di sequestri 
art. 648. 670. — Di appello art. 718. 729. 
738. 788. — Di esecuzione sui mobili art. 
8o5. e seg. 84'- — Di immissione in possesso 
art. 870. — Di rivendita a rischio e perico- 
lo del compratore art. fckp. _ Di precetto 
per l'esecuzione personale art. 980, — Di 
offerta reale art. 995. 
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ATTORE deve nominare Procuratore nella 
stia domanda art. %->.- 

AVVOCATO REGIO : le sue cause si trattano 
prima delle altre T. H. art. 14. 

AZIONE personale quando , e come deve in- 
tentarsi nel domicilio del reo convenuto art. 
33. Se fra i rei convenuti vi è una persona 
privilegiata, odi foroesclu=ivo l'azione deve 
essere intentata nel di lei Tribunale art. 85. 
— Nelle azioni reali, o miste l'attore ha la 
seeìta dì intentare la sua azione, o avanti il 
foro del domicilio del reo convenuto, o 
avanti quello della cosa litigiosa art. 36. 
B 

BENI , sopra i quali può procedersi ad un'ese- 
cuzione art. 797. — Immobili, quali siano 
i Tribunali cognitori della esecuzioni di essi 
art. 800. eseg. — Immobili per l'immissio- 
ne in salviano art. 848. Vedi sa) viario — Mo- 
bili: procedura per eseca tarli art. 8o5. — 
Non possono esccutarsi i beni posseduti in 
comune, se prima non è fatta la divisione 
art. 797. 

BESTIAMI da lavoro non possono esecutarsi 
art. 829. 

. ' e' 

CANCELLIERE deve fare il visto alle do- 
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mande art. 4«> — Deve tenere nn registro 
di notificazioni art. 108. — Di deliberazioni 
pettorali art. 160. Responsabilità del Can- 
celliere sulle copie art. 179- 483. 771. — Di 
lui incombenze negli esami di Testimoni 
art. 366. e seg. _ Obblighi del Cancelliere 
nelle verificazioni di scritture art. 4io-e seg. 

— Nei processi del consiglio del Savio art. 
438. e 479- — Come assistente a 11' udienza del 
turno del Magistrato Supremo art. 438- — 
Deve tassare le spese art. 6i5. — Deve fir- 
mare tutti gli atti dei cursori articolo io33. 

CAPI di famiglia sono responsabili dei danni 

dei loro sottoposti art. 54^. 
CARCERIERE: di lui obblighi articolo 969. 

974- 

CAUSA riassunta quando si dico, e qual corso 
riprenda art. i3i. 1 34* Vedi riassunzione 
di causa. 

CAUSE sommarie quali siano art. 5iS. e seg. 

_ Sua procedura 5i7. e seg. 
CAUZIONE da darsi da un forestiere art. 216. 

— In qual termine deve darsi, e può do- 
mandarsi art. 218- e seg. — Sue eccezioni 
art. 5.19. 

CITAZIONE da farsi ai contumaci art. 85. 86- 
87. — In genere come si faccia art. 1034. — 
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Agli assenti Vedi gli articoli 85- 86. 87. e 
seg. del regolamento particolare dell'ordi- 
ne , e disci plìna dei Tribunali di Toscana. 

COMMERCIO: Vedi Tribunale in Firenze , e 
sua organi? za 7. ione T. II. — Giudici di esso, 
sua elezione art. 1. — Sue attribuzioni art. 
4. — Giurisdizione, e competenza del Tribu- 
nale di Commercio di Firenze art. 8. 9. — 
/ Le parti possono cdmp;irire in persona tu 
questo Tribunale art. 16. — ÌN'on può decre- 
tare arresto personale contro i 110» mer- 
canti art. 14. — Come devono essere redat- 
te le sentenze art. 27. — Quando le di lui 
sentenze sono eseguibili non ostante appel- 
lo, e quando deve decretarsi l'esecuaione 
provisoria delle dette sentenze art. 08. — 
Ove si portino le questioni sull'esecuzioni 
delle sentenze dal Tribunale di commercio 
art. 3/}. — Il regolamento del Tribunale dì 
commercio di Firenze è comune anche agli 
altri Tribunali aventi ginsrisdizione com- 
merciale art. 35. 

COMUNICAZIONE di documenti: chi possa do- 
mandarla , e quando art. 181. — Come si do- 
mandi art. 181. — Se viene negata, può or- 
dinarla i! Tribunale art. io3* 

COMPENSAZIOJNE del credito quando, e 
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come ha luogo art. 946. g47- — ^ >u ^ 
mandarsi anche in appello art. 955. 
COMPROMESSO art 1097. Vedi giudizj com- 
promissorj. 

COìNFESSIONAR IO di pegno quando, ecome 
ha luogo art. 8i5. Siti. 

CONSIGLIO DEL SAVIO: si procede in 
questi giudizi, come in tutte le altre materie 
presso i Tribunali ordinari art. 4^5- — I 
voti dei Giudici consultori si reputano sem- 
pre proferiti in contradiltorio art. 444- — 
Consiglio Supremo di Giustizia, procedura 
avanti questo Magistrato art 777. — Come 
devono i Giudici di questo Consiglio regola- 
re i voti per la decisione delle cause art. 
778. — Come devono essere proferite ;« re- 
datte le sentenze art. 779 780. - Come, e 
quando i Giudici devono rimettere i motivi 
delle loro sentenze 780. — Quando comin- 
ciano a decorrere i termini nei giudizi avan- 
ti il Consiglio 78J. — Quando non può re- 
clamarsi dalle Sentenze del Consiglio, e 
■ quando diventano definitive 784. 785. 

CONTUMACIA quando le cause si reputino 
contumaciali, art. 7 1. 72. 82 — Quando si 
porti all'udienza una causa contumaciale, e 
cosa debba farsi art. 83. 84. - Quando e 
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come può opporsi alle sentenze contuma- 
ciali art. 68. 

COPIE: chi è responsabile delle copie art. 
179. 483. 771. — Autentiche dei Decreti 
pettorali cosa ci voglia per averle art. 176. 
Vedi Cancelliere, cause sommarie. 

CORPI MORALI : cbi li rappresenti art. 9. — 
Quando hanno bisogno dell'autorizzazione 
art. 10. — A chi debba essere notificata 1' 
autorizzazione art. 1 1. — Adii, e come deb- 
bono notificarsi gli atti, che si fanno contro i 
Corpi Morali articolo 4?- 

CURATORE , deve destinarsi al . morto civile 
art. 14. -- A chiunque è incapace a stare in 
giudizio art. i5. — AI detenuto affatto pri- 
vo della libertà art. 16. 

CURATORE, devono notificarseli le sentenze 
relative al suo sottoposto art. 493. — Non 
può offrire ai beni del suo sottoposto art. 
1088. — A cbi deve render conto 494- Vedi 
rendimento di conti. 

CURSORI, loro attribuzioni art. Ùp.. 44. 49. 
5o. 5r. 1023. e seg. — Cosa devono fare nel- 
le notificazioni delle sentenze art. 4ga- — nei 
sequestri art. 670. — Per l'esecuiione dei 
mobili art. 808. 814. 829. e seg. — Per gli 
immobili art. 86r. 
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D 

DANNO DATO . Causa sommaria art. 5ifi. §. 
9. — Chi debba conoscerne al t. 5?(). — De- 
ve intimarsi il danni Beante presso il Tribu- 
nale competente mediante precetto art. 540. 
553. — Cosa deve contenere il precetto di 
intimazione art. 54i- — A clii deva farsi art. 
542- — Se non comparisce l'intimato, o vi- 
ceversa cosa deve farsi art. 543. 544- e ség, 

— Come si ( ponga in essere la prova del 
danno dato art. 547- 549- — Dichiarazio- 
ni da farsi dal Tribunale a questo rap- 
porto art. 543. 55 u 55i. 554. — Quando, e 
come possono arrestarsi gli animali trovati 
a far danno art. 55cj. 56o. 

DANNI : liquidazione di essi , deve farsi la do- 
manda , e deve unirsi la dimostrazione del- 
le partite del danno art. 5g3. — Questa do- 
manda si notifica nelle forme ordinarie art. 
599. — cosa debba farsi, se il reo oppone, o 
viceversa art. Goo. _ Se si fa luogo all'ele- 
zione dei periti , come si elegghino , e come 
si opponga alla perizia art. 601. - 

DEBITORE quando, come, ed in quali luo- 
glii può esser arrestato art. g54- 955. e seg. 

— Può chiedere di essere tradotto avanti il 
Giudice art. 96 1 - — Se offre di pagare il suo 
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debito, quando è come è accettabile la sua 
oflerta art. $63. QtìH. — Devono depositarsi 
per esso gl'alimenti art. 972 — Quando , e 
come può essere confermato 974- -- Quan- 
do, e come può essere messo in libertà art. 
984. 990. 

DEBITORE ove si portano le domande di 
scarcerazione art. $g4- 

DEGLI .VA TORI A quando ba luogo art. 5. 70. 

DECRETI ordinatori e preparatori art. 167. 
--■ Come possono domandarsi art. i58. r5() 
i63. - Come debbono notificarsi-art. 448. 
— Come appellabili art. 703. , e in prova te- 
stimoniale se appellabili art. 335. 

DEPOSITO di documenti quando possa ordi- 
narsi dal Tribunale art. i83. — Come si fac- 
cia art. i84-. e quando possono ritirarsi i 
documenti depositati art. 1 i3i. 

DETENZIONE per debiti civili quanto tem- 
po può durare art. 992. 

DIPARTIMENTI REGI come possono stare 
in giudizio art 17. 

DISDETTA di locazioni : toro forma art. 6a3. 
624. e seg. 

DOCUMENTI. Quali possono allegarsi, e qua- 
li prodursi art. 27. — Comunicazione ; o de- 
posito di essi art. 181, e seg. — TrotatfneU' 
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fitto di un sequestro presso un debitore non 
possono gravarsi art. 790,. 
DOMANDA. Cosa occorra per istruirla art. 3. 

— Cosa si intenda per domanda art. 18. e 
. seg. — Deve essere accompagnata dai do- 
cumenti , elle la giustifichino art. 26. — L'al- 
legazione non dispensa dalla produzione 
art. 38. — Deve portarsi nel domicilio del 
reo convenuto nell'azioni personali art z3. 

— Se più sono i rei convenuti nel Domi- 
cilio di uno di essi art. 3^. Nullità, che pos- 
sono commettersi nella domanda, e sua no- 
litica/ioni; art. 55. 56. 53. 87. — Di immis- 
sione in possesso come si faccia art. 55 1. Ve- 
di Salvia do. — Avanti il Tribunale di Com- 
mercio come si faccia: V- Regolamento di 
commercio art. 19. e 20. 

DOMICILIO, se si elegge per l'esecuzione di 
un'atto, ove si intenti la domanda art. 38- 
come possa stare in giudizio art. i3 
DOTE, assicurazioni sopra i mobili del marito 
art. 1003 — Cosa deve farsi per assicurare 
le sue doti, se esista un concorso sui beni del 
suo marito art. 1009. 

E 

ECCEZIONI come devono essere * proposte 
art. 66. — Devono essere accompagnate dai 
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documenti giustificativi art. 69. — Declina- 
tori a art. 70. _ Perentorie quando possono 
opporsi art y56. 

EREDI hanno termine a deliberare, se voglio- 
no appellare dalla sentenza art. 712. 

EREDITA' : beni appartenenti a un eredità 
quando possono eeeeutarsi art. 798. 

ESECUZIONE parata quali atti la portino, e 
viceversa art. 793. — Qualunque, quando 
possa farsi art. 795. — Se viene fatta oppo- 
sizione da un terzo all'esecuzione deve so- 
spendersi art. 796. Quali beni possono ese- 
crarsi art. 797. — Non possono eseeutarsi 
beni indivisi ibid. — Quali siano i Tribuna- 
li co»nitori delle esecuzioni degli immobili 
art. 800. — - Sopra i mobili deve essere pre- 
ceduta da un precetto , e modo di farla art. 
8o5- 8otì. — Chi può opporsi all'esecuzione 
art. 5 18 ioi3. _ - Modo di vendere gli ogget- 
ti esecutati art. S20. — Personale art. Qfò. 
Vedi arresto personale. 

ETÀ' quando scasa dall'arresto personale art. 
99°- 

F 

FALSITÀ' di documenti se è dichiarata , cosa 

deve fare il Cancelliere art. ^.16. 428. 
FATTO concordato può supplire alla copia 
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autentica di documenti art. 3i. — Quando 
può farsi art. j5. 
FORESTIERE quando e come deve dare cau- 
zione art. 216. Quando può essere arrestato 
per debiti art. 635 686. 

G 

GIORNALE dei cursori precauzione per ia le- 
galità di esso art. 1029. ' 

GIDDICI Consultori cosa debbono fare art. 
444- Vedi Consiglio del savio. _ Del Magi- 
gistrato Supremo di Firenze art. 463. — 
Della Ruota art. 764. 7 65. 766. >- Del Con- 
siglio Supremo di Giustina, procedura a- 
vanti questo Magistrato art. 777. — Disci- 
plina per i Giudici del detto Consiglio nel 
modo di decidere art 778. 

GIUD1ZJ quali ordinar), o quali sommarj 
art. 1. _ Come si inizia il giudizio ordina- 
rio art. a. e seg. —Termini nei giudizj ordi- 
nar] art. p4- — Ordinar j contumaciali quan- 
do possono portarsi all'udienaa art. Si. — 
Decisione che deve emettere il Tribunale 
art.84> - Sommari quali sono art. 5i6- 5tj- 

GIUDIZJ DIVERSI dì rendimento di Conti 
art. 494- - D' violata inibitoria in materia 
di fabbriche art. 5s5. - Di danno dato art. 
53c,. — Di turbato possesso art. 56i. — Di 
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azione redibitoria art. 568. — Di liquidazio- 
ne di frutti ar- 590. _ Di danni , e interessi 
art. 5f)$. — Di disdelta di locazioni art. 625. 

— DÌ sequestro art. 645- — Di Salviano art. 
848. — Di graduatoria art. 914. - Di assi- 

- curazkine di dote art. 1002. _ Di assicu- 
razione di alimenti art. ioi3. 

GIURAMENTO da prestarsi dai Testimoni 
avanti il loro esame art. 36i. — In lite quan- 
do, e come ba luogo art. 3f)o. — Deve esse- 
re prestato personalmente art. 392.— Sup- 
pletorio si deferisce come quello in lite art. 
395. 

GRADUATORIA quando, celli può domanda- 
re che sia proceduto alla graduatoria art. 
gi4-. 9>5. — Cosa deve contenere la doman- 
da, con Ea quale si inizia il giudizio art. 9 16. 

— Deve unirsi il certificato delle iscrizioni 
ipotecarie art. 91 j. — Termine che hanno i 
i creditori a produrre i loro titoli art. 924. 

— Ordine da osservarsi nella graduatoria 
art. 932. g33. — Può appellarsi dallo senten- 
ze di graduatoria nelle sole parti gravanti 
art. 937 chi deve dar cauzione, e promet- 
tere nell'atto del ritiro art. 9/ju. 9-^2. 

" " - V , 

Tomo H. 6 
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IMMISSIONE in possesso, modo di doman- 
darla art. 85 1. \cdi Salviano. 
INCANTI DI BENI MOBILI: mododi eseguirli 
art. tS-23. 1091. _ il giorno dulia vendita 
deve essere fissato dal Cancelliere art. 877. 
1034. io35. , e deve essere notificato ai cre- 
ditori inscritti art. 877. # 
INCANTI , ove deve essere esposta e a chi de- 
ve essere notificata questa cartella art. io4i- 
e seg. — Gl'incanti devono essere avvisati 
per gazzetta art. io44- — come devono far- 
si , e chi deve assistere agli incanti art. io5i. 
io5a. e seg. _ Il Cancelliere deve redigere 
gli atti degl'incanti art. 1057: Moda di ac- 
cordare gli sbassi art. 1059. e seg. — Chi 
non può essere ad offrire in questi incanti 
art. 1088. 

INCIDENTI QUALUNQUE quando, e dove si 
ponghino art. 188. — Termine art. 191. — 
Quando non è più permesso proporre degli 
incidenti art. ao5. — A carico di chi sieno le 
spese nei giudizi incidentali art. — Soli' 
accesso ^rt. 3ot). — Nel giudizio per il con- 
siglio dpi savio'art. 448. 

INCOMPETENZA quando ha luogo, e rome 
deve proporsi art, 5yo. — Modo di opporle 
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art. 209. — Sentenze di incompetenza sem- 
pre appellabili arti 2 1 3. 669. 

INFORMAZIONI quando, e come possono e 
devono comunicarsi ai Giudici artic. 198. 
461. 470. 

INIBITORIA. Vedi dote. 

INTERDETTO: come può stare in giudizio 
art. 12. 

INTERESSI : liquidazione di essi art. 5g8. Ve- , - 
di danni. 

INTER ROGA TORJ : modo di darli, e di esi- V#^> 
birlì art. 33y. 338. 339. 344- — Può doman- 
darsi la Visita degli interrogatorj art. 358. 
36o. 

INTERVENTO A CAUSA chi può doman- 
darlo e come si domandi art. 17.6. 229. e seg. 

ISTRUMENT1 forestieri possono prodursi in 
giudizio 794- — Pubblici, possono allegar- 
si, ed banno l'esecuzione parata. 

IPOTECA generale: chi l'ha, può esecutore 

tutti i beni del silo debitore art. 849 Spe- 

■ fiale esercibilc sul fondo specialmente ipo- 
tecato art. idem. 

ISTANZA prima, seconda e terza: hanno 1' 
istesse regole per la riassunzione di una cau- 
sa art. i35- 
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LETTERE sussidiarie quando banno luogo 
art. 5 1 . 

LOCATORE: diritto clie gli compete sopra i 
mobili esìstenti nel fondo locato art. 84t. — 
— Modo di pignorarli art. 8%2. , e privilegio 
che gli competa sopra gli oggetti oppigno- 
rati art. 84"- 
LOCAZIONE: sua resoluzione, quando ha 
v luogo in tronco art. 64°. 



MAGISTRATO SUPREMO di Firenze, pro- 
cedura avanti questo Magistrato articolo 

■ 465. e seg. 

MANDATARIO non può fare la domanda in 
nome suo , ma deve essere fatta in nome del 
mandante art. ai, 

MANDATO qaando si reputi accettato dal 
Procuratore art. 3o. 

MERCEDI, pagamento di esse, causa somma- 
ria art. 5 [6. §. 3. 

MOBILI. Possono gravarsi per causa di sfrat- 
to art. 629. — Procedura per la vendita dei ' 
detti mobili art. 63 1. — Di un debitore fo- 
restiero come si arrestano art. 663- — pos- 
sono arrestarsi presso un terno che gli riten- 
ga gii nelle mani, o può ordinarsene il de- 
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posilo art. 667. e seguenti. — Comi* si può 
procedere alla vendita- di essi ;irt. H 19. — Il 
locatore può per le pigioni pignorare i mo- 
bili per il pagamento delle pigioni stesse 
art. 84 1 • — Per pignorarli non occorre pre- 
cedente precetto a licore hè appartengano ad 
altri fuori che al conduttore art. 84' — Di- 
ritti del locatore sul prezzo dei mobili art. 
847- 

N 

NOMINA di Procuratore, quando ed in qual 
termine deve essere fatta art. 61. 62. N 

NOTIFICAZIONE delle domande art. 41. e 
seg. 1024- — A quali persone possono farsi 
art. 4.5. e seg. — Dell'atto di opposizione 
art. 92. _ Di sentenze art. 486. A chi,e co- 
me devono farsi art. 4S7- 

NULLITA' in generale i ia5. 

O 

OFFERTA di mallevadore fatta dal debitore 
nell'atto del suo arresto cosa deve fare il 
Giudice art. 963. 98S. ec. — OtFerta reale si 
fa per mezzo di scrittura art. gg5. — Modo 
per accettarla art. 997. 998. 

OGGETTI esenti da sequestro, e da esecuzio- 
ne art. 66?.. 829. 8' J o. 

OPPOSIZIONE quando possa farsi a una sen- 
tì' 

J. 
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tema contumaciale art. 88. 90. gì. ec. — Di 
un terzo al gravamento dei mobili fino a 
quando sospenda art. 196. 
ORDINE retrogrado per l'esscuzione delle 
sentenze quando si ordina dal Tribunale, c 
viceversa art. i5j. — Può ordinarsi a ri- 
guardo dei respettivi rilevatori, e fra i me- 
desimi nuovamente art 260. 

P 

PATRIMONIO della Corona, chi lo rappre- 
senti art. 17. 

PEGNO se viene negato dal debitore al curso- 

• re deve farne questi referto, e può proce- 
dersi all'esecuzioni; per mezzo dei secondi 
esecutori art. 810.811 — Se il pegno è tra- 
sportato altrove, il creditore anticipa le spe- 
se , se resta presso un confessionario di pe- 
gno devono pagarsi dal debitore art. 8i3 e 

seg Può redimersi prima di vendersi art. 

32!. — Il debitore deve essere precettato 
prima della vendita a redimere il pegno , se 
vuole art. 811. 83 j . — Può domandarsi la 
prelazione del pegno art. 836. 838. 

PERENZIONE di istanza quando ba luogo 
art. 109 — Chi può provocarla art. 110. 

PElllZli quando può ordinarsi dal Tribuna- 
le, c quando può domandarsi dalle parti 
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art. 161. La domanda di perizia si porta 
sempre all'udienza art. 267. — Cosa deve 
contenere ia perizia , e c«me deve redigersi 
art. 287. e seg. 

POSIZIONI devono essere in carta bollata , 
firmata, e giurata avanti il Cancelliere dal 
ponente art. 371. — Procedura per l'am- 
missione delle posizioni art. 374. e seg, , 

POSSESSO turbato, causa sommaria art. 5 iG. 
tj. 7. 581. — Estremi per quest' azione art. 
563. — Il possessorio non si cumula col peti- 
torio art. 565. 

POVERI , e miserabili art. 1 9. e 20. T. II. 

PROCEDURA in cause sommarie art. 5i6. C 
seg. 

PROCURATORE obblighi dei Procuratori 
art. 1028. — Deve essere indicato nella do- 
manda principale di una'causa art. 22. — La 

* di lui firma importa accettazione di manda- 
to art. 3o. — Può essere tenuto a conto dal 
suo cliente in caso di non precisa narrativa 
del tatto espresso nella domanda art. 5c,- , e 
perle spese, se dà luogo alla perenzione 
dell' istanza art. nr, — Incombenze nei 
processi per il consiglio del savio art. 44'- 

* — Obblighi per crueili, die attitano avanti 
il Magistrato Supremo di Firenze art. 4^7- 
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— Quando una causa è dichiarata deserta per 
col pa del Procuratore art. 45S. 

PRODUZIONE dei documenti deve farsi con 
ia domanda art. 26. - Solennità delle pro- 
duzioni art. 74. — Quando possono propor- 
si delle questioni sulle produzioni dei docu- 
menti art. 81. 

PROROGA non si accorda in generale per 
prolungnre i termini art. 96. 

PROVVEDITORE del Magistrato Supremo 
di Firenze deve invigilare agli incanti dei 
beni dei minori art. toqo. 

PROVA TESTI MOKI ALE, deve domandarsi 
per mezzo di scrittura nel corso dei termi- 
ne probatorio art, Hicj.tSo- — deve essere 
accompagnata dalla nota dei testimoni art. 
33 1 . et seg. 

PROVA , contro prova è di diritto f purché si 
domandi dentro i termini art. 34>- — Si do-» 
manda nel modo stesso della prova art. 34^. 

PUPILLI come possono stare in giudìzio 

Q 

QUERELA di falso , ohi deve intentarla, e 

come art. 429. 
QUESTIONI sul!' esecuzioni delle sentenza- 

proferite dai Tribunali di Commercio sì por- 
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tano al Tribunale Civile, regolamento del 
Tribunale di Commercio art. 34- 
R 

RECON VENZIONE non può questa proporsi 
nei giudindi appello art. 755. 

REDENZIONE del pegno come si faccia art. 
5ai. Vedi pegno. / 

REDIRITORIA azione, causa sommaria art. 
5i6. §. io. SyS. — Quando ha luogo, estre- 
mi iu questo giudizio art. 568- — Può l'at- 
tore domandare in principio o la rescissione 
del contratto , o la re dazione del prezzo art. 
Syo. e seg. 

REGALIA chi la rappresenti art. 17. 

REGISTRO di notificazioni da tenersi inC.iri- 
celleria art. log. _ Di deliberazioni pet- 
torali da tenersi dal Cancelliere art. 160. 
— Di assicurazione di dote da tenersi in Can- 
celleria art. 1007. — Idem delle Cartelle 
d'Incanti art. io53. — ■ Idem di disdette 
art. 639- 

REGOLAMENTO di procedura del Magistra- 
to Supremo di Firenze a quali Tribunali à 
comune art. 1122. — Quello del Tribunale 
di Commercio di FireDze è comune a tutti 
gli altri Tribunali Toscani aventi giurisdi- 
zione commerciale: art. 33, del regolamento 
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particolare del Tribunale dì Commercio di 
Firenze. 

BEN DI MENTO DI CONTI chi è obbligato a 
tender conto art. 4y4- ~ Cosa deve conte- 
nere il conto art. 4f)5. 496- — p«ò doman- 
derei il deposito giudiziale dei libri riguar- 
danti l'amministrazione, o concordarsi art. 
49H. 499- — Il ponsessore salvianista può es- 
sere obbligato a render conto : quando, e co- 
me ha luogo questo rendimento di conti art. 
go5. 906. 

BENUNZIA agli atti art. 144. _ Come si fac- 
cia art. i45. — Induce per necessità l'ob- 
bligo di rifondere le spese art. — Deve 
essere firmata dalle parti, o da uno munito 
di procura speciale art. 148. 149- —Diritti, 
che nascono dalla renunzia art. 1 54- l55. — 
In caso di contestazione l'incidente è porta- 
to all'iidi.-nza art. i56. 

BESCB1TTO di revisione di causa : quando, e 
a chi deve essere notificato art. 182. 

RESTAURAZIONE di termini non si accorda 
art. 96. 

RIASSUNZIONE dell'istanza quando ha luo- 
go art. 1 i4- u5. e seg. - Quale atto deb- 
ba farsi art. 1 18- 111- 

RILEVAZIONE quando ba luogo, e come si 
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fa art. 106. — Procedura art. 255. , e seg. 
Il IP A.R AZIONE di fondi ; causa sommaria art. 
5 16. S- 5- 

REO CONVENUTO deve essere citato nplle 
azioni personali al Tribunale del suo domi- 
cilio art. 33. — Quando non si trova , cosa 
occorra per legittimare gli ulti ohe gli ven- 
gono fatti art. 48- 49- 5o. e seg. — Quando 
si reputa contumace art. 71. 72. — Quando 
i rei convenuti son più , o alcuni di essi con- 
tumaci cosa debba farsi art. 85. 86. 

RUOTE procedura per l'udienza art. ySg, — 
Non possono sospendere l'esecuzione delle 
sentenze dichiarate eseguibili provisoria- 
mente dai Tribunali di Commercio art. 33. 
Vedi regolamento per it Tribunale di Com- 
mercio. 

S 

SALVIA.NO natura , e procedura per questo 
giudizio art. 848. e seg. — Cosa deve conte- 
nere la sentenza art.S5H.S5g. 860. — Oppo- 
pohizione in questo giudizio art. 865- — 
Quando può domandarsi la vendita del fon- 
do art. 871- — Procedura per la vendita 
art. 873. Nel caso di rivendita art. 893. — 
Obblighi del Possessore salvianista art. p,o5. 

SEA.SSI negli incanti quando; e come, hanno 
luogo art. 890. 1062. 
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SENTENZE : quando una sentenza proferita 
in contumacia si reputi come contra (littori a 
art. 87. — Quando, e quali appellabili, e vi- 
ceversa art. 53 1 . 535. 5 36. 556. 696. 860. 
937. Vedi appello. — Quando si dica accet- 
tata una sentenza art. 702. — Quando ese- 
guibili non ostante appello art. 587. tifa- 
687. 860. 967. 1020. — Sentenze contuma- 
ciali art. 723. — Definitive delle ruote art. 
766. — Del Consiglio Supremo di Giustizia 
art. 784. —Quando da queste può reclamar- 
si art. 787. — Del Tribunale dì Commercio 
art. 59. 

SEQUESTRO presso i terzi , cbi può seque- 
strare art. b45. — A chi deve notificarsi art. 
65a, — Modo di farli presso dei cassieri o 
pubblichi Camarlinghi art. 659. Qusmdo,e 
come si sequestrano gli effetti di un debitore 
forestiero art. 663. 

SEQ ESTUAR IO obblighi che gli corrono art. 
649- 657. 676. 

SFRATTO sua procedura art. 6^3. Vedi di- 
sdetta. 

SOCIETÀ' ove si portano le azioni provenienti 
da società art- 37. — Coloniche quando si 
disdicono art. 63a." 

SOTTOPOSTO come può stare in giudizio 
art. 12. 
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SPESE sufi distinzione art. 6o3. — la con- 
danna nelle spese art. 607. Assoluzione 
dalle spese quando ha luogo art. 608. —Mo- 
do di tassarle nrt. 3oi. 

STABILIMENTI PUBBLICI art. 17. 

SURROGA, DI PROCURATORE art. i36. 
- i3 7 . 

T 

TASSAZIONE DI ONORARJ ai periti art. 
3ei. — Regole per la tassazione art. (ni. 
6n. 

TERMINE PROBATORIO è comune all'ai* 
tore, e al reo convenuto art. -<3 — Quando 
la legge sospende i termini art. 98. — La 
malattìa del Procuratore o Avvocato so- 
spende i termini purché venga domandata 
la sospensione art. 99. 

TESTIMONJ possono essere sentiti nell'atto 
dell'accesso; modo per sentirli art. 3ig. — 
Procedura perla prova testi umiliale art. 329. 

TURBATO POSSESSO è giudizio sommario 
art. 56 1. — Quando può intentarsi l'azio- 
ne, e da chi art. 5G2. e seg. 

TUTORI che devono render conto art. 494* — 
Non possono offrire sui beni del Pupillo art. 
1088. Vedi incanti, domanda. 

Tomo IL 7 
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U 

UDIENZA, ordine per le udienze del Mogistra- 
to Supremo di Firenze art ^55. e seg. — 
Ordine per il Tribunale di Commercio art. 
7. del Regolamento 

V 

VENDITA. DI MOBILI gravati per causa di 
sfratto art. 63 1. — Di oggetti sequestrati 
art. 660. — Di mobili esecutati art, 830. e 
seg. — Di immobili sua procedura art. 84& 
— Vendita volontaria formalità che oc-cor* 
rono art. 1087. 
VERIFICAZIONI DI DOCUMENTI art. 397, 
VIOLAZIONE DI INIBITORIA art. 5i6. 
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NOTIFICAZIONE. 



Sua ALTEZZA IMPERIALE, e BEALE per 
provvedi' re alla migliore organizzazione di ] Tribu- 
nale dì Commerci" di Firenze si è degnala con 
suo veneratisi! (no Rescritto del di l5. Luglio 1833. 
di approvare il seguente Regolamento . 

I. Il Tribunale di Commercio di Firenzi sW-à 
composto di due Giudici Mercanti, e di un'Asses- 
sore Legale con voto deliherativo , ed il Giudice 
Mercante, che sarà il primo in ordine dì elezione 
presiederà al Tribunale col liluto di primo Giudice . 

II. Per il raso di mancanza , o di impedi- 
mento, o di legittima astensione dei due Giudici 
Mercanti Residenti, O di uno di essi, dovrà esser 
sempre supplito dai due Giudici .Supplenti, o da 
uno dei medesimi, secondo l'ordine della loro no- 
mina da farsi nei modi (|ui appresso determinati. 

Alla mancanza, o impedimento dell'Asses- 
sore sarà provveduto nella forma stabilita dal ve- 
gli ante Regolamento. " 

III. La Camera di Commercio di Firenze (or- 
merà, e sottoporrà all' Approvazione Sovrana per 
l'organo dell'I, e R. Consulta una Lista di nota- 
bili Negozianti domiciliati in Firenze, dai quali 
dovranno dalla Camera stessa estrarsi n sdirle . nel 
modo infrascritto, i mentovati Giudici Residenti, e- 
Giudici Supplenti del Tribunale di Commercio di 

' IV. Questa Lilla dovrà ogni anno presentarli 
alla Sovrana Approvazione con le proposizioni della 
Camera di Commercio per 1' aumento, diminuzio- 
ne, o variazione, che potesse occorrere delle per- 
sone dei Negoxianli, che dovranno comporta. 

V. Per la prima volta la Camera di Commer- 
cio estrarrà a sorte dalla suddetta Lista dei nota- 
bili Negozianti approvata da S. A I. , e R. quattro 
nomi di soggetti in essa notati, dei quali i primi 
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due assumeranno , senza altra formalità , le fun- 
zioni di Giudici Residenti del Tribunale di Com- 
mercio, e di alt" due quelle di Giudici Supplenti. 

VI. All'approssimarsi del termine del primo 
anno curiale dopo la emanazione del presente Re- 
golamento, la Camera di Commercio estrarrà dalla 
Lista suddetta due altri Nomi di notab.li Nego- 
siami, ed al termine di detto anno i due Giudici 
Residenti finiranno di esercitare le loro funzioni , 
i due Giudici Supplenti subentreranno di diritto 
nelle dette funzioni di Giudici Residenti, ed i due 
Negozianti come sopra nuovamente eletti assume- 
ranno quelle di Giudici Supplenti. 

VII. Lo slesso metodo sarà tenuto in ciascun 
anno successivo in modo, che al principio d'ugni 
anno i due Giudici Residenti , che saranno stali per 
due anni in carica di Giudici Residenti, e Supplenti 
esciraiino di posto, subentreranno in luogo di essi 
i due Giudici Supplenli slati un anno in carica, ed 
assumeranno le l'unzioni di Giudici Supplenti i due 
notabili Negozianti estralli a sorte di nuove. 

VUI. 1 notabili Negozianti usciti di carica do- 
vranno sempre mantenersi nella Lista , ed essere 
soggetti a nuova elezione per mezzo di estrazione 
a sorte; Avrannn essi per altro la facoltà di aste- 
nersi dall'assumere le iucumbenze di Giudice per 
tutto quel tempo, per il quale le avranno prece- 
dentemente, ed in ultimo esercitate, prima come 
Giudici Supplenli, e poi come Giudici Residenti , 
e quando, dopo essere stali estratti a sorte, dichia- 
rino dj voler profittare di tale facoltà, la Camera 
di Commercio dovrà procedere all' estrazione di al- 
tri Giudici per rimpiazzarli. 

IX. Non sarà ammessa scusa onde non accet- 
tare l'incarico di Giudice , a meno che non deri- 
vi , o da necessaria assenza dalla Capitale , a da 
motivi di salute. 

X. La Camera di Commercio dovrà dar parte 
alla L e R. Consulta dì tulle le variarie-ni, ebe «v. 
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verranno nelle persone dei Giudici del Tribunale 
dì Commercio. 

XI. L'Assessore stenderà le Sentenze, che sot- 
toporrà all' esame dei suoi Colleglli per esser fir- 
male da lutti, invigilerà alla regolarità desìi atti, 
awa la soprintendenza alla Cancellerìa del Tribu- 
nale, ed a tulli gli Impiegali nella medesima, eser- 
citerà le fu azioni di Giudice Commissario nei fal- 
limenti, ed assisterà alla verificazione dei crediti 
contro i falliti. 

Gli esami dei Testimoni dovranno farsi coli*, 
assistenza dell'Assessore, e non potendo personal- 
mente intervenirvi potrà delegare il Cancelliere del 
Tribunale a fare le sue veci. 

XII. Nel Tribunale dì Commercio dovranno 
usarsi le stesse forme prescritte per gli altri Tri- 
bunali Collegiali per mantenere la dignità, de- 
cenza, e buona disciplina. 

XIII. Il Vestiario, di cui dovrauno fare uso 
tanto i Giudici Mercanti, e l'Assessore (guanto gli 
Avvocali, e Procuratori ne»' esercizio delle loro re- 
spettive funzioni nel Tribunale di Commercio, sa- 
rà fìssalo da un Regolamento di disciplina, che verrà 
pubblicato dal Tribunale slesso. 

XIV. Il presente Regolamento incomincierà ad 
avere il suo effetto al principio del prossimo ven- 
turo anno curiale, e la estrazione dei Giudici Cer- 
canti, che dovranno formare il Tribunale dì Com- 
mercio di Firenze sarà eseguita, previa la ottenuta 
Sovrana Approvazione della Lista dei notabili Ne- 
gozianti, di che sopra, nel precedente mese di .Set* 
tembre,e così sarà praticato in ogni anno successivo. 

Dalla I. , e lì. Consulta il primo Agosto i8aa. 

V. PIETRO PAROIM. 

C. blu Felici. 
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NOTIFICAZIONE. 

Sua ALTEZZA IMPERIALE, e REALE coir 
la veduta di limitare sempre piil il dispendio delle 
parli nei giudizj rhe si agitano avanti il Tribunale di 
Commercio di Firenze, con vene rat issi n)o Rescritto 
del di a5. Luglio prossimo decorso si è degnala di 
approvare la seguente Tariffa per il Tribunale me- 
desimo da avere effetto al principio del prossima 
venturo Anno curiale. 

TARIFFA 

FSB IL TMBUHALE DI COHUITlCIO DI FIRENZE. 

Per il Tribunale. 



,.P- 



_r il visto da apporsi dal Cancelliere, o altro 
Ministro di Cancelleria ad ogni cita,- 
»ione, o altro atto da notificarsi Lire — io. — 

2. Al cursore per ogni citazione, o no- 
tificazione di qualunque atto da farsi 

in Città — io.— 

E fuori di città, oltre soldi dieci per 
mìglio fra eccesso, e recesso . . „ — — 

3. Per la descrizione al Ruolo di qua- 
lunque causa.. . „ i- 

4- Per V autorizzazione di citare a breve 

termine ; _ • — 

■5. Per qualunque lettera sussidiaria. „ »■ 

6. Per l'esame di ogni Testimone sopra 
ciascun capitolo, compreso l'atto del 
giuramento . — °* • 

•). Per ogni interrogatorio da darsi a cia- 
scun Testimone, compreso, l'atto ili 
giuramento come sopra . . . . „ — 3.4 

8. Per ciascheduna posizione per ogni 
persona clie debba rispondere, compreso 
l'atto di giuramento come sopra . „ — 3. 4 
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g. Per la visita delle posizioni, o inler- 

10. Per qualunque atlo di giuramento da 
prestarsi dai Periti, Test i m ori j, ed nitri 
fuori del caso del giuramento da pre- 
starsi dai Testimoni da esaminarsi, o 
capitolarsi, o da chi deve rispondere 

alle posizioni come sopra. . . . „ — i3. 4 

11. Per le istruzioni da darsi dal Giu- 
dice ai feriti „ 3. to. — 

il. Per ogni deposito di documenti, com- 
preso lo scritturalo dell'alto . , „ », 

i3. Per il ritiro del detto deposito, com- 
preso lo scritturato come *opra . „ 1. 

l4- Per qualunque obbligazione debba 
prestarsi in Tribunale dai Mallevadori 
approvai? con Decreto, oltre lo scrit- 

15. Per ogni certificato da farsi dal Can- 
celliere, olire lo scritturalo . , . , ( 1. — 

16. Per l'atto da distendersi dal Can- 
celliere della dichiarazione delle parli 
nel caso di offerta reale, oltre lo scril- 

17. Per qualunque Editto da pubblicarsi 
disleso dal Cancelliere , oltre lo scrit- 
turato „ ». — — 

16. Al cursore per l'affissione di cia- 

E fuori di Città, oltre una lira per 
miglio fra accesso, e recesso . , „ — to. — - 

19. Per qualunque esibila di atti, o scrit- 
ture „ — i3. 4 

ao. Per ogni verificazione dei credili di 
ciascun concorrente a concordia, o 
salvocondolto, compreso lo scritturato 
e l'alto di giuramento ...... t. 

ai. Al Cancelliere, o altro Ministro di 
Cancelleria per ogni gita da farsi per 
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ricevere eia mi, repliche a posizioni, 
giuramenti eo. in caso di legale ne- 
cessità, io Città Lire 

E fuori di Città | 
oltre 



<Ì trattamento e 



per ogni giorno, 
di viaggio, allog- 



I Giudice per qualunque gita, 
o accesso da tarsi in Città . ■ . „ 1 

E fuori delb Città per ogni giorno, 
olire il trattamento come sopra . „ 1 
aJ. AI Cancelliere, o altro Ministra di 
Cancelleria per assistenza agli accessi 
del Giudice in Città . . . ■ . ,, 
E fuori di Città per ogoi giorno ol- 
tre il trattamento come sopra . . „ i 
»4- Al copista del Tribunale per ogni gita 
per i suddetti soggetti in Città . „ 
E fuori di Città per ogni giorno, 
oltre il trattamento come sopra . „ 
o5. Per ogni deposito di scritte di acco- 
mandita, o altre società . . . ,, 
a6. Per il deposito del bilancio annuo dei 

Negozianti „ 

a;. Per il regi stro- dell'atto di accelta- 

a8. Per il decreto del Giudice, ebe ren- 
deeieguibile la sentenza degli arbitri „ 

ag. Per cerca tura, e riscontro di qualunque 
filza, o libro esistente in Tribunale, 
escluse le cercature , e riscontri delle 
filze dell'anno in cui vien fatta la ri- 



50. Per la domanda di dichiarazione di 
fallimento . ■ „ >■ 

51. Per la sentenza di dichiarazione, e 
pubblicazione del fallimento . . „ a8. 

3a. Per la sentenza, che (issa il giorno del 
fallimento indipendentemente dalla 
dichiaratone del mediamo . *. „ a, — ~ 
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33. Per l'atto ili apposizione di sigilli, 
oltre lo scritturato .... Lire ; 

34. Al Cancelliere, o altro Ministro di 
Cancelleria per gita per l" apposizione 
dei sigilli in Citlà » 

E fuori di Città , oltre il trattamento 

35. A! lopisla del Tribunale per gita per 
il detto oggetto in Citta . . . . „ 

E fuori di Città , oltre il trattamento 
come sopra >, 

36. Per qualunque inventario da farsi dal 
Cancelliere, o altro Ministro di Can- 
celleria , oltre lo seri Un rato . . „ 

37. Al Cancelliere, o altro Ministro di 
Cancellerìa per gita per qualunque in- 

per ogni giornata in Citlà „ 



come sopra 10. 1 

38. Al copista del Tribunale per gita per 

il suddetto oggetto in Città . . „ 3. 

E fuori di Città, oltre il trattamento 

come sopra „ 5.—- — 

3g. Al Giudice Commissario per l'assi- 
stenza alle verificazioni dei crediti nei 

fallimenti, per ogni fallimento . „ 10. 

4». Per qualunque decreto di sequestro „ — »3. 4 
4<. Per qualunque sentenza di conferma 

di concordia 1, 10. 

43. Per la recognizione della firma del 
Ministro di Cancelleria allecopiedegli 
alti, sentenze per fuori distalo da lar- 
ario,, 1. ,6. S 



44> Per ciascun capo separato 

nei decreti interlocutori 
45. Per lassa 
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46. Per tassa ili -sentenza nétte Cause non 

eccedenti in merito le lire dugento si 
esigerà 1' emolumento determinato 
dalla Tariffa del 34. Dicembre 1814. 
Art. io. 11. 12., compresi i molivi 
E nelle cause del merito, che ap- 

Da Lire 200. es-, a Se. 80. ine. „ 
Da Scudi 80. . . a Se. .00. . „ 
Da Scudi 100. . . a Se. aSo. . „ 1 
Da Scudi s'io. . . a Se 5oo. . „ s 
Da Studi Soo. . . a Se. r5o. . „ 1 
Da Scudi -)ba. . . a St. 1000. . „ { 
Da Scudi 1000. . . a Se. a5oo. . „ 5 
Da Scudi 3 3oo. . . a Se. 5ooo. . „ fi 
Da Scudi 5ooo. . . a Se. ;5oo. . „ fi 
Da Scudi 75oo. , . a Se. 10000. . „ g 
Da Scudi 10000. a ogni somma. . ,,10 

47. Per lassa di sentenza degli arbitri sarà 
esaito il quarto delle tasse, che sopra, 
compresi i motivi. 

4& Per decreto inlerlocit torio degli ar- 
bitri, compresi i motivi . . . „ 

49- Perogni sentenza relativa a rendimen- 
to di conti compreso i motivi . . „ 

5». Per la sentenza di liquidazione di frut- 
ti, e tassazione di spese, compresi i 
motivi n 

51. Per la sentenza di riabilitacene del fal- 

lito , compresi i motivi . . . . „ 

52. Per copia di qualunque scrittura, do- 

cumento, decreto ; sentenza , o altro 
atto, che esista in Tribunale, per 
ogni carta di diciotto versi , e di ven- 
tisei lettere per verso . . . . „ - 

Per i Copisti dei Giudici. 

53. Per copia delle sentenze .motivi, dub- 
j>i, UtruzioaiaiPeriti,ÌD r - : » 
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suppliche, e dì tuli' allro occorre farsi 
dai Giudici per interesse delle Parti , 
per ogni caria di diciotto versi , e di 
venti sei lettere per verso . • . Lire — i3. 4 
B^. A: Periti ingegneri per ciascuna gior- 
nata in Città . „ 1), 

55. Ai detti per ciascuna giornata in cam- 
pagna dì sei ore, compreso a loro ca- •"" 
rico l'ajuto, oltre le spese di viaggio, 

vitto, e alloggio „ t3. 6. 8 

56. Ai medesimi per le operazioni di re- 
fatti posteriormente alle visite, sarà las- 
sato l'onorario dal Giudice a misura 
del tempo impiegato, dietro la notula 
da prodursi. 

P7. Ai Periti casula tori sarà dovuto, per le 
loro operazioni, cjuell' onorario, die sarà 
tassato dal Giudice, secondo la gravità 
dell'affare. 

58. Ai Periti stimatori di mobilia, mas- 
serizie, mercanzie, ed altro, sarà dovu- 
to il mezzo percento sopra l'ammontare 
della stima, purché la mercede non ec- 
ceda in tutto scudi trenta, oltre le 
spese di viaggi, vitto, e alloggio in cam- 
pagna. 

5<>. Ai Periti di allro genere sarà dovuto 
un'onorario, o mercede proporzionata, 
alle respettive operazioni da tassarsi 
dal Tribunale. 

Per i Procuratori, e loro Copisti. 

60. Per la domanda principale , compresa 

la produzione dei documenti allegati,, 7. 

6r. Per discussione della causa . . „ 7. 

(il. Per disteso di cedola ui sentenza . „ 7. — — 

(>J. Per distesodi narative.perogni carta,, 1. 6. 8 
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64- Per disteso di cedola di decreto inter- 
locutorio Lire 3 io, — 

65. Per la scrittura di eccezione . ■ „ 7. 

66. Per la scrittura d'appello . . . „ 7. — — 
67- Per Ja scrittura di oppositione alle sen- 
tenze contumaciali , e precetti . „ 

68. Per ciascuno aggiornamento della cau- 

sa domandato dal reo convenuto , pur- 
ché nonoltrepassinoil numerodidue,, 3. 10. — 

69. Per gita all'abitazione dell'Assessore, 

e ìnformasione a voce del medesimo, 
nel caso previsto dall'Art. 19. delRe- 
golamenlo per il Tribunale di Com- 
mercio „ 3. 10. — 

70. Ai copisti dei Procuratori per ciasche- 

duna caria di diciotto versi, e di ven- 
tisei lelUre per verso „ — P. 8 



Dalla I. , e E. Consulta il primo Agosto i8aa. 



V. PIETRO PÀMHHL 
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